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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 giugno 2016 , n.  126 .

      Attuazione della delega in materia di segnalazione certi-
fi cata di inizio attività (SCIA), a norma dell’articolo 5 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante delega al Governo per la precisa individuazione dei 
procedimenti oggetto di segnalazione certifi cata di inizio 
attività o di silenzio assenso, ai sensi degli articoli 19 e 20 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché di quelli per i 
quali è necessaria l’autorizzazione espressa e di quelli per 
i quali è suffi ciente una comunicazione preventiva; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 gennaio 2016; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unifi -
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del 3 marzo 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 15 marzo 2016; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare 
per la semplifi cazione e delle commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profi li fi nanziari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 giugno 2016; 

 Sulla proposta del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Libertà di iniziativa privata    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’articolo 5 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, reca la disciplina generale 
applicabile ai procedimenti relativi alle attività private 
non soggette ad autorizzazione espressa e soggette a se-
gnalazione certifi cata di inizio di attività, ivi incluse le 
modalità di presentazione delle segnalazioni o istanze 
alle pubbliche amministrazioni. Resta ferma la disciplina 
delle altre attività private non soggette ad autorizzazione 
espressa. 

 2. Con successivi decreti legislativi, ai sensi e in attua-
zione della delega di cui all’articolo 5 della legge n. 124 
del 2015, sono individuate le attività oggetto di procedi-
mento di mera comunicazione o segnalazione certifi ca-

ta di inizio di attività (di seguito «SCIA») od oggetto di 
silenzio assenso, nonché quelle per le quali è necessario 
il titolo espresso. Allo scopo di garantire certezza sui re-
gimi applicabili alle attività private e di salvaguardare 
la libertà di iniziativa economica, le attività private non 
espressamente individuate ai sensi dei medesimi decreti o 
specifi camente oggetto di disciplina da parte della norma-
tiva europea, statale e regionale, sono libere.   

  Art. 2.
      Informazione di cittadini e imprese    

     1. Le amministrazioni statali, con decreto del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro delegato per la 
semplifi cazione e la pubblica amministrazione, sentita 
la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adottano moduli unifi -
cati e standardizzati che defi niscono esaustivamente, per 
tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la relativa 
organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazio-
ni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai 
sensi dell’articolo 5 della legge n. 124 del 2015, nonché 
della documentazione da allegare. I suddetti moduli pre-
vedono, tra l’altro, la possibilità del privato di indicare 
l’eventuale domicilio digitale per le comunicazioni con 
l’amministrazione. Per la presentazione di istanze, segna-
lazioni o comunicazioni alle amministrazioni regionali o 
locali, con riferimento all’edilizia e all’avvio di attività 
produttive, i suddetti moduli sono adottati, in attuazione 
del principio di leale collaborazione, in sede di Confe-
renza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
n. 281 del 1997, con accordi ai sensi dell’articolo 9 dello 
stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, tenendo conto delle specifi che 
normative regionali. 

 2. Fermi restando gli obblighi di cui al decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, le pubbliche amministrazioni 
destinatarie delle istanze, segnalazioni e comunicazioni 
pubblicano sul proprio sito istituzionale i moduli di cui 
al comma 1. In relazione alla tipologia del procedimento, 
nei casi in cui la documentazione debba essere individuata 
dall’amministrazione procedente ovvero fi no all’adozio-
ne dei moduli di cui al comma 1, le medesime pubbliche 
amministrazioni pubblicano sul proprio sito istituzionale 
l’elenco degli stati, qualità personali e fatti oggetto di di-
chiarazione sostitutiva, di certifi cazione o di atto di noto-
rietà, nonché delle attestazioni e asseverazioni dei tecnici 
abilitati o delle dichiarazioni di conformità dell’agenzia 
delle imprese, necessari a corredo della segnalazione, in-
dicando le norme che ne prevedono la produzione. 

 3. Fermi restando i rimedi previsti dal decreto legislati-
vo n. 33 del 2013, qualora gli enti locali non provvedano 
alla pubblicazione dei documenti di cui al presente arti-
colo, le regioni, anche su segnalazione del cittadino, as-
segnano agli enti interessati un congruo termine per prov-
vedere, decorso inutilmente il quale adottano le misure 
sostitutive, nel rispetto della disciplina statale e regionale 
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applicabile nella relativa materia. In caso di inadempien-
za della regione si provvede in via sostitutiva ai sensi 
dell’articolo 8 della legge n. 131 del 2003. 

 4. L’amministrazione può chiedere all’interessato in-
formazioni o documenti solo in caso di mancata corri-
spondenza del contenuto dell’istanza, segnalazione o 
comunicazione e dei relativi allegati a quanto indicato 
nel comma 2. È vietata ogni richiesta di informazioni o 
documenti ulteriori rispetto a quelli indicati ai sensi del 
comma 2, nonché di documenti in possesso di una pub-
blica amministrazione. 

 5. Ferme restando le sanzioni previste dal decreto le-
gislativo n. 33 del 2013, la mancata pubblicazione delle 
informazioni e dei documenti di cui al presente articolo 
e la richiesta di integrazioni documentali non corrispon-
denti alle informazioni e ai documenti pubblicati costitui-
scono illecito disciplinare punibile con la sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione da tre giorni a 
sei mesi.   

  Art. 3.

      Modifi che alla legge 7 agosto 1990, n. 241    

      1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Presentazione di istanze, segnalazioni 

o comunicazioni).    — 1. Dell’avvenuta presentazione di 
istanze, segnalazioni o comunicazioni è rilasciata imme-
diatamente, anche in via telematica, una ricevuta, che 
attesta l’avvenuta presentazione dell’istanza, della segna-
lazione e della comunicazione e indica i termini entro i 
quali l’amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispon-
dere, ovvero entro i quali il silenzio dell’amministrazio-
ne equivale ad accoglimento dell’istanza. Se la ricevuta 
contiene le informazioni di cui all’articolo 8, essa costi-
tuisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell’articolo 7. La data di protocollazione dell’istanza, 
segnalazione o comunicazione non può comunque essere 
diversa da quella di effettiva presentazione. Le istanze, 
segnalazioni o comunicazioni producono effetti anche in 
caso di mancato rilascio della ricevuta, ferma restando la 
responsabilità del soggetto competente. 

 2. Nel caso di istanza, segnalazione o comunicazione 
presentate ad un uffi cio diverso da quello competente, i 
termini di cui agli articoli 19, comma 3, e 20, comma 1, 
decorrono dal ricevimento dell’istanza, segnalazione o 
della comunicazione da parte dell’uffi cio competente.»; 

   b)   all’articolo 19, 
  1) al comma 2, dopo le parole «può essere ini-

ziata» sono inserite le seguenti: «, anche nei casi di cui 
all’articolo 19  -bis  , comma 2,»;  

  2) al comma 3,  
    a)   le parole «, disponendo la sospensione 

dell’attività intrapresa e» sono soppresse;  
    b)   la parole «stesse» è sostituita dalle seguenti: 

«da parte del privato»;  

    c)   è aggiunto in fi ne il seguente periodo: «Con 
lo stesso atto motivato, in presenza di attestazioni non ve-
ritiere o di pericolo per la tutela dell’interesse pubblico 
in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione 
dispone la sospensione dell’attività intrapresa. L’atto mo-
tivato interrompe il termine di cui al primo periodo, che 
ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comuni-
ca l’adozione delle suddette misure. In assenza di ulteriori 
provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli ef-
fetti della sospensione eventualmente adottata.»;  

   c)    dopo l’articolo 19 è inserito il seguente:  
 «Art. 19  -bis      (Concentrazione dei regimi amministrati-

vi).    — 1. Sul sito istituzionale di ciascuna amministrazio-
ne è indicato lo sportello unico, di regola telematico, al 
quale presentare la SCIA, anche in caso di procedimenti 
connessi di competenza di altre amministrazioni ovvero 
di diverse articolazioni interne dell’amministrazione ri-
cevente. Possono essere istituite più sedi di tale sportello, 
al solo scopo di garantire la pluralità dei punti di accesso 
sul territorio. 

 2. Se per lo svolgimento di un’attività soggetta a SCIA 
sono necessarie altre SCIA, comunicazioni, attestazioni, 
asseverazioni e notifi che, l’interessato presenta un’unica 
SCIA allo sportello di cui al comma 1. L’amministrazio-
ne che riceve la SCIA la trasmette immediatamente alle 
altre amministrazioni interessate al fi ne di consentire, per 
quanto di loro competenza, il controllo sulla sussistenza 
dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento dell’at-
tività e la presentazione, almeno cinque giorni prima del-
la scadenza dei termini di cui all’articolo 19, commi 3 e 
6  -bis  , di eventuali proposte motivate per l’adozione dei 
provvedimenti ivi previsti. 

 3. Nel caso in cui l’attività oggetto di SCIA è condi-
zionata all’acquisizione di atti di assenso comunque de-
nominati o pareri di altri uffi ci e amministrazioni, ovvero 
all’esecuzione di verifi che preventive, l’interessato pre-
senta allo sportello di cui al comma 1 la relativa istanza, 
a seguito della quale è rilasciata ricevuta ai sensi dell’ar-
ticolo 18  -bis  . In tali casi, il termine per la convocazione 
della conferenza di cui all’articolo 14 decorre dalla data 
di presentazione dell’istanza e l’inizio dell’attività resta 
subordinato al rilascio degli atti medesimi, di cui lo spor-
tello dà comunicazione all’interessato.»; 

   d)   all’articolo 20, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «Tali termini decorrono dalla data di 
ricevimento della domanda del privato.»; 

   e)   all’articolo 21, dopo il comma 2  -bis    è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -ter  . La decorrenza del termine previsto dall’artico-
lo 19, comma 3, e la formazione del silenzio assenso ai 
sensi dell’articolo 20 non escludono la responsabilità del 
dipendente che non abbia agito tempestivamente nel caso 
in cui la segnalazione certifi cata o l’istanza del privato 
non fosse conforme alle norme vigenti.»; 

   f)   all’articolo 29, comma 2  -ter  , dopo la parola «con-
cernenti» sono inserite le seguenti: «la presentazione di 
istanze, segnalazioni e comunicazioni,».   
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  Art. 4.
      Disposizioni transitorie e di attuazione    

     1. Ai sensi dell’articolo 29 della legge n. 241 del 1990, 
le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni 
di cui agli articoli 18  -bis  , 19 e 19  -bis   della stessa legge 
n. 241 del 1990, come introdotti o modifi cati dall’artico-
lo 3, entro il 1° gennaio 2017. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 giugno 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124:  
 «Art. 5    (Segnalazione certifi cata di inizio attività, silenzio assen-

so, autorizzazione espressa e comunicazione preventiva).    — 1. Il Go-
verno è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la precisa 
individuazione dei procedimenti oggetto di segnalazione certifi cata di 
inizio attività o di silenzio assenso, ai sensi degli articoli 19 e 20 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché di quelli per i quali è necessaria 
l’autorizzazione espressa e di quelli per i quali è suffi ciente una comu-
nicazione preventiva, sulla base dei princìpi e criteri direttivi desumibili 
dagli stessi articoli, dei princìpi del diritto dell’Unione europea relati-
vi all’accesso alle attività di servizi e dei princìpi di ragionevolezza e 
proporzionalità, introducendo anche la disciplina generale delle attività 
non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, compresa la de-
fi nizione delle modalità di presentazione e dei contenuti standard degli 
atti degli interessati e di svolgimento della procedura, anche telematica, 
nonché degli strumenti per documentare o attestare gli effetti prodotti 
dai predetti atti, e prevedendo altresì l’obbligo di comunicare ai sogget-

ti interessati, all’atto della presentazione di un’istanza, i termini entro 
i quali l’amministrazione è tenuta a rispondere ovvero entro i quali il 
silenzio dell’amministrazione equivale ad accoglimento della domanda. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro delegato per la semplifi cazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’interno in relazione alle autoriz-
zazioni previste dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui 
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, previa intesa, ai sensi dell’art. 3 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del medesimo decreto legislativo n. 281 del 
1997 e previo parere del Consiglio di Stato, che è reso nel termine di 
trenta giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto 
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo 
schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle 
Camere per l’espressione dei pareri delle commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profi li fi nanziari e della commissione 
parlamentare per la semplifi cazione, che si pronunciano nel termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto 
legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il 
parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine pre-
visto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata 
di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 
parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi 
integrativi di informazione e motivazione. Le commissioni competenti 
per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il 
termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale 
termine, i decreti possono comunque essere adottati. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive.». 

 — Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   il 18 agosto 1990, n. 192. 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   
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  Note all’art. 1:

     — Per l’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124, vedasi nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, vedasi 
nelle note alle premesse. 

 — Per l’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124, vedasi nelle note 
alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281:  

 «Art. 9    (Funzioni).    — 1. La Conferenza unifi cata assume delibe-
razioni, promuove e sancisce intese ed accordi, esprime pareri, designa 
rappresentanti in relazione alle materie ed ai compiti di interesse comu-
ne alle regioni, alle province, ai comuni e alle comunità montane. 

  2. La Conferenza unifi cata è comunque competente in tutti i casi 
in cui regioni, province, comuni e comunità montane ovvero la Con-
ferenza Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
debbano esprimersi su un medesimo oggetto. In particolare la Confe-
renza unifi cata:  

   a)    esprime parere:  
 1) sul disegno di legge fi nanziaria e sui disegni di legge 

collegati; 
 2) sul documento di programmazione economica e fi nanziaria; 
 3) sugli schemi di decreto legislativo adottati in base all’art. 1 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
   b)   promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province, 

comuni e comunità montane. Nel caso di mancata intesa o di urgenza si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 3, commi 3 e 4; 

   c)   promuove e sancisce accordi tra Governo, regioni, provin-
ce, comuni e comunità montane, al fi ne di coordinare l’esercizio delle 
rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

   d)   acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autonomie 
locali indicati, rispettivamente, dai presidenti delle regioni e province 
autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI, dall’UPI e dall’UNCEM 
nei casi previsti dalla legge; 

   e)   assicura lo scambio di dati e informazioni tra Governo, regio-
ni, province, comuni e comunità montane nei casi di sua competenza, 
anche attraverso l’approvazione di protocolli di intesa tra le amministra-
zioni centrali e locali secondo le modalità di cui all’art. 6; 

   f)   è consultata sulle linee generali delle politiche del persona-
le pubblico e sui processi di riorganizzazione e mobilità del personale 
connessi al conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti 
locali; 

   g)   esprime gli indirizzi per l’attività dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Con-
ferenza unifi cata, anche su richiesta delle autonomie regionali e locali, 
ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 
province, dei comuni e delle comunità montane. 

 4. Ferma restando la necessità dell’assenso del Governo per l’ado-
zione delle deliberazioni di competenza della Conferenza unifi cata, 
l’assenso delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità 
montane è assunto con il consenso distinto dei membri dei due grup-
pi delle autonomie che compongono, rispettivamente, la Conferenza 
Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. L’assenso 
è espresso di regola all’unanimità dei membri dei due predetti gruppi. 
Ove questa non sia raggiunta l’assenso è espresso dalla maggioranza dei 
rappresentanti di ciascuno dei due gruppi. 

  5. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha compiti di:  
   a)   coordinamento nei rapporti tra lo Stato e le autonomie locali; 
   b)   studio, informazione e confronto nelle problematiche connes-

se agli indirizzi di politica generale che possono incidere sulle funzioni 
proprie o delegate di province e comuni e comunità montane. 

  6. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in particolare, è 
sede di discussione ed esame:  

   a)   dei problemi relativi all’ordinamento ed al funzionamento 
degli enti locali, compresi gli aspetti relativi alle politiche fi nanziarie 
e di bilancio, alle risorse umane e strumentali, nonché delle iniziative 
legislative e degli atti generali di governo a ciò attinenti; 

   b)   dei problemi relativi alle attività di gestione ed erogazione dei 
servizi pubblici; 

   c)   di ogni altro problema connesso con gli scopi di cui al pre-
sente comma che venga sottoposto, anche su richiesta del Presidente 
dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM, al parere della Conferenza dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Presidente delegato. 

  7. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha inoltre il com-
pito di favorire:  

   a)   l’informazione e le iniziative per il miglioramento dell’effi -
cienza dei servizi pubblici locali; 

   b)   la promozione di accordi o contratti di programma ai sensi 
dell’art. 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498; 

   c)   le attività relative alla organizzazione di manifestazioni che 
coinvolgono più comuni o province da celebrare in ambito nazionale.». 

 — La legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla Legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   10 giugno 2003, 
n. 132. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il 5 aprile 2013, n. 80.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo degli articoli 19, 20, 21 e 29 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, come modifi cati dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Segnalazione certifi cata di inizio attività - SCIA).    — 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per 
le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprendi-
toriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limi-
te o contingente complessivo o specifi ci strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giusti-
zia, all’amministrazione delle fi nanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni e dell’atto di notorietà per 
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previ-
sto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
delle imprese di cui all’art. 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui 
al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate da-
gli elaborati tecnici necessari per consentire le verifi che di competenza 
dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’ac-
quisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione 
di verifi che preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertifi -
cazioni, attestazioni e asseverazioni o certifi cazioni di cui al presente 
comma, salve le verifi che successive degli organi e delle amministra-
zioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, atte-
stazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere 
presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad 
eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della 
modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 
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 2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata   , anche 
nei casi di cui all’art. 19  -bis  , comma 2,    dalla data della presentazione 
della segnalazione all’amministrazione competente. 

 3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibi-
le conformare l’attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigen-
te, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a 
provvedere, prescrivendo le misure necessarie con la fi ssazione di un 
termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In 
difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto 
termine l’attività si intende vietata.    Con lo stesso atto motivato, in pre-
senza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’inte-
resse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la so-
spensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe il termine 
di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il 
privato comunica l’adozione delle suddette misure. In assenza di ulte-
riori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della 
sospensione eventualmente adottata.  

 4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6  -bis  , l’amministra-
zione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal mede-
simo comma 3 in presenza delle condizioni previste dall’art. 21  -nonies  . 

 4  -bis  . Il presente articolo non si applica alle attività economiche a 
prevalente carattere fi nanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di interme-
diazione fi nanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 5. 
 6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle di-

chiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o 
dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a 
tre anni. 

 6  -bis  . Nei casi di SCIA in materia edilizia, il termine di sessanta 
giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, 
restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività 
urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle 
leggi regionali. 

 6  -ter  . La segnalazione certifi cata di inizio attività, la denuncia e la 
dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti 
direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio 
delle verifi che spettanti all’amministrazione e, in caso di inerzia, esperi-
re esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.». 

 «Art. 20    (Silenzio assenso).    — 1. Fatta salva l’applicazione 
dell’art. 19, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di prov-
vedimenti amministrativi il silenzio dell’amministrazione competente 
equivale a provvedimento di accoglimento della domanda, senza ne-
cessità di ulteriori istanze o diffi de, se la medesima amministrazione 
non comunica all’interessato, nel termine di cui all’art. 2, commi 2 o 
3, il provvedimento di diniego, ovvero non procede ai sensi del com-
ma 2.    Tali termini decorrono dalla data di ricevimento della domanda 
del privato.  

 2. L’amministrazione competente può indire, entro trenta giorni 
dalla presentazione dell’istanza di cui al comma 1, una conferenza di 
servizi ai sensi del capo IV, anche tenendo conto delle situazioni giuri-
diche soggettive dei controinteressati. 

 3. Nei casi in cui il silenzio dell’amministrazione equivale ad acco-
glimento della domanda, l’amministrazione competente può assumere 
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21  -quinquies   
21  -nonies  . 

 4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli atti 
e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico, 
l’ambiente, la tutela dal rischio idrogeologico, la difesa nazionale, la 
pubblica sicurezza, l’immigrazione, l’asilo e la cittadinanza, la salute e 
la pubblica incolumità, ai casi in cui la normativa comunitaria impone 

l’adozione di provvedimenti amministrativi formali, ai casi in cui la leg-
ge qualifi ca il silenzio dell’amministrazione come rigetto dell’istanza, 
nonché agli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti. 

 5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10  -bis  . 
 5  -bis  .». 
 «Art. 21    (Disposizioni sanzionatorie).    — 1. Con la segnalazione 

o con la domanda di cui agli articoli 19 e 20 l’interessato deve dichia-
rare la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti. In 
caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni non è ammessa la 
conformazione dell’attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria pre-
vista dagli articoli medesimi ed il dichiarante è punito con la sanzione 
prevista dell’art. 483 del codice penale, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato. 

 2. 
 2  -bis  . Restano ferme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e 

controllo su attività soggette ad atti di assenso da parte di pubbliche 
amministrazioni previste da leggi vigenti, anche se è stato dato inizio 
all’attività ai sensi degli articoli 19 e 20. 

 2  -ter  .    La decorrenza del termine previsto dall’art. 19, comma 3, e 
la formazione del silenzio assenso ai sensi dell’art. 20 non escludono la 
responsabilità del dipendente che non abbia agito tempestivamente nel 
caso in cui la segnalazione certifi cata o l’istanza del privato non fosse 
conforme alle norme vigenti.   ». 

 «Art. 29    (Ambito di applicazione della legge).    — 1. Le disposizio-
ni della presente legge si applicano alle amministrazioni statali e agli 
enti pubblici nazionali. Le disposizioni della presente legge si applica-
no, altresì, alle società con totale o prevalente capitale pubblico, limita-
tamente all’esercizio delle funzioni amministrative. Le disposizioni di 
cui agli articoli 2  -bis  , 11, 15 e 25, commi 5, 5  -bis   e 6, nonché quelle del 
capo IV  -bis   si applicano a tutte le amministrazioni pubbliche. 

 2. Le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, regolano le materie disciplinate dalla presente legge nel rispet-
to del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi 
dell’azione amministrativa, così come defi nite dai principi stabiliti dalla 
presente legge. 

 2  -bis  . Attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui 
all’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione le disposi-
zioni della presente legge concernenti gli obblighi per la pubblica am-
ministrazione di garantire la partecipazione dell’interessato al procedi-
mento, di individuarne un responsabile, di concluderlo entro il termine 
prefi ssato e di assicurare l’accesso alla documentazione amministrativa, 
nonché quelle relative alla durata massima dei procedimenti. 

 2  -ter  . Attengono altresì ai livelli essenziali delle prestazioni di cui 
all’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione le disposizio-
ni della presente legge concernenti    la presentazione di istanze, segna-
lazioni e comunicazioni,    la dichiarazione di inizio attività e il silenzio 
assenso e la conferenza di servizi, salva la possibilità di individuare, con 
intese in sede di Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, casi ulteriori in 
cui tali disposizioni non si applicano. 

 2  -quater  . Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti 
amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie infe-
riori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli 
essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2  -bis   e 2  -ter  , ma possono 
prevedere livelli ulteriori di tutela. 

 2  -quinquies  . Le regioni a statuto speciale e le province autonome 
di Trento e di Bolzano adeguano la propria legislazione alle disposizioni 
del presente articolo, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione.».   

  Note all’art. 4:

     — Il testo dell’art. 29 della citata legge n. 241 del 1990 è riportato 
nelle note all’art. 3. 

 — Per il testo dell’art. 19 della citata legge n. 241 del 1990, vedasi 
nelle note all’art. 3.   

  16G00140
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    DECRETO LEGISLATIVO  30 giugno 2016 , n.  127 .

      Norme per il riordino della disciplina in materia di con-
ferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 
7 agosto 2015, n. 124.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo   A)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010, n. 160, recante regolamento per la sempli-
fi cazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 marzo 2013, n. 59, recante la disciplina dell’autoriz-
zazione unica ambientale e la semplifi cazione di adempi-
menti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’artico-
lo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 gennaio 2016; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 3 marzo 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 15 marzo 2016; 

 Acquisito il parere della Commissione bicamerale di 
cui all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 giugno 2016; 

 Su proposta del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  DISCIPLINA GENERALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI

  Art. 1.

      Modifi che alla disciplina generale
della conferenza di servizi    

     1. Gli articoli 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater   e 14  -quin-
quies    della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «Art. 14    (Conferenze di servizi).    — 1. La conferenza 
di servizi istruttoria può essere indetta dall’amministra-
zione procedente, anche su richiesta di altra amministra-
zione coinvolta nel procedimento o del privato interessa-
to, quando lo ritenga opportuno per effettuare un esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un pro-
cedimento amministrativo, ovvero in più procedimenti 
amministrativi connessi, riguardanti medesime attività o 
risultati. Tale conferenza si svolge con le modalità pre-
viste dall’articolo 14  -bis   o con modalità diverse, defi nite 
dall’amministrazione procedente. 

 2. La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta 
dall’amministrazione procedente quando la conclusione 
positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione 
di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di as-
senso, comunque denominati, resi da diverse amministra-
zioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici. Quando 
l’attività del privato sia subordinata a più atti di assen-
so, comunque denominati, da adottare a conclusione di 
distinti procedimenti, di competenza di diverse ammini-
strazioni pubbliche, la conferenza di servizi è convocata, 
anche su richiesta dell’interessato, da una delle ammini-
strazioni procedenti. 

 3. Per progetti di particolare complessità e di insedia-
menti produttivi di beni e servizi l’amministrazione pro-
cedente, su motivata richiesta dell’interessato, corredata 
da uno studio di fattibilità, può indire una conferenza pre-
liminare fi nalizzata a indicare al richiedente, prima della 
presentazione di una istanza o di un progetto defi nitivo, 
le condizioni per ottenere, alla loro presentazione, i ne-
cessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, 
concessioni o altri atti di assenso, comunque denominati. 
L’amministrazione procedente, se ritiene di accogliere la 
richiesta motivata di indizione della conferenza, la indice 
entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione della richie-
sta stessa. La conferenza preliminare si svolge secondo 
le disposizioni dell’articolo 14  -bis  , con abbreviazione 
dei termini fi no alla metà. Le amministrazioni coinvol-
te esprimono le proprie determinazioni sulla base della 
documentazione prodotta dall’interessato. Scaduto il ter-
mine entro il quale le amministrazioni devono rendere le 
proprie determinazioni, l’amministrazione procedente le 
trasmette, entro cinque giorni, al richiedente. Ove si sia 
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svolta la conferenza preliminare, l’amministrazione pro-
cedente, ricevuta l’istanza o il progetto defi nitivo, indice 
la conferenza simultanea nei termini e con le modalità di 
cui agli articoli 14  -bis  , comma 7, e 14  -ter   e, in sede di 
conferenza simultanea, le determinazioni espresse in sede 
di conferenza preliminare possono essere motivatamente 
modifi cate o integrate solo in presenza di signifi cativi ele-
menti emersi nel successivo procedimento anche a segui-
to delle osservazioni degli interessati sul progetto defi ni-
tivo. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche 
o di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime 
sul progetto di fattibilità tecnica ed economica, al fi ne di 
indicare le condizioni per ottenere, sul progetto defi niti-
vo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le 
licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, 
richiesti dalla normativa vigente. 

 4. Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di 
impatto ambientale, tutte le autorizzazioni, intese, con-
cessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione del 
medesimo progetto, vengono acquisiti nell’ambito del-
la conferenza di servizi di cui all’articolo 25, comma 3, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, convocata in 
modalità sincrona ai sensi dell’articolo 14  -ter  . La confe-
renza è indetta non oltre dieci giorni dall’esito della ve-
rifi ca documentale di cui all’articolo 23, comma 4, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 e si conclude entro il 
termine di conclusione del procedimento di cui all’artico-
lo 26, comma 1, del medesimo decreto legislativo. Resta 
ferma la specifi ca disciplina per i procedimenti relativi a 
progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale di 
competenza statale. 

 5. L’indizione della conferenza è comunicata ai sog-
getti di cui all’articolo 7, i quali possono intervenire nel 
procedimento ai sensi dell’articolo 9. 

 Art. 14  -bis      (Conferenza semplifi cata).    — 1. La confe-
renza decisoria di cui all’articolo 14, comma 2, si svol-
ge in forma semplifi cata e in modalità asincrona, salvo i 
casi di cui ai commi 6 e 7. Le comunicazioni avvengono 
secondo le modalità previste dall’articolo 47 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2. La conferenza è indetta dall’amministrazione proce-
dente entro cinque giorni lavorativi dall’inizio del proce-
dimento d’uffi cio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. A tal fi ne l’ammini-
strazione procedente comunica alle altre amministrazioni 
interessate:  

   a)   l’oggetto della determinazione da assumere, 
l’istanza e la relativa documentazione ovvero le creden-
ziali per l’accesso telematico alle informazioni e ai docu-
menti utili ai fi ni dello svolgimento dell’istruttoria; 

   b)   il termine perentorio, non superiore a quindici 
giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte pos-
sono richiedere, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, inte-
grazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o 
qualità non attestati in documenti già in possesso dell’am-
ministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso 
altre pubbliche amministrazioni; 

   c)   il termine perentorio, comunque non superiore a 
quarantacinque giorni, entro il quale le amministrazioni 
coinvolte devono rendere le proprie determinazioni rela-
tive alla decisione oggetto della conferenza, fermo restan-
do l’obbligo di rispettare il termine fi nale di conclusione 
del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi 
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tute-
la della salute dei cittadini, ove disposizioni di legge o 
i provvedimenti di cui all’articolo 2 non prevedano un 
termine diverso, il suddetto termine è fi ssato in novanta 
giorni; 

   d)   la data della eventuale riunione in modalità sin-
crona di cui all’articolo 14  -ter  , da tenersi entro dieci gior-
ni dalla scadenza del termine di cui alla lettera   c)  , fermo 
restando l’obbligo di rispettare il termine fi nale di conclu-
sione del procedimento. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , le am-
ministrazioni coinvolte rendono le proprie determinazio-
ni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali 
determinazioni, congruamente motivate, sono formulate 
in termini di assenso o dissenso e indicano, ove possibile, 
le modifi che eventualmente necessarie ai fi ni dell’assen-
so. Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate 
ai fi ni dell’assenso o del superamento del dissenso sono 
espresse in modo chiaro e analitico e specifi cano se sono 
relative a un vincolo derivante da una disposizione nor-
mativa o da un atto amministrativo generale ovvero di-
screzionalmente apposte per la migliore tutela dell’inte-
resse pubblico. 

 4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto 
dell’Unione europea richiedono l’adozione di provvedi-
menti espressi, la mancata comunicazione della deter-
minazione entro il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , 
ovvero la comunicazione di una determinazione priva 
dei requisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad as-
senso senza condizioni. Restano ferme le responsabilità 
dell’amministrazione, nonché quelle dei singoli dipen-
denti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorché implicito. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera   c)  , 
l’amministrazione procedente adotta, entro cinque gior-
ni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione 
positiva della conferenza, con gli effetti di cui all’arti-
colo 14  -quater  , qualora abbia acquisito esclusivamente 
atti di assenso non condizionato, anche implicito, ovvero 
qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni 
interessate, che le condizioni e prescrizioni eventualmen-
te indicate dalle amministrazioni ai fi ni dell’assenso o del 
superamento del dissenso possano essere accolte senza 
necessità di apportare modifi che sostanziali alla decisione 
oggetto della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o 
più atti di dissenso che non ritenga superabili, l’ammini-
strazione procedente adotta, entro il medesimo termine, la 
determinazione di conclusione negativa della conferenza 
che produce l’effetto del rigetto della domanda. Nei pro-
cedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione 
produce gli effetti della comunicazione di cui all’artico-
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lo 10  -bis  . L’amministrazione procedente trasmette alle 
altre amministrazioni coinvolte le eventuali osservazioni 
presentate nel termine di cui al suddetto articolo e proce-
de ai sensi del comma 2. Dell’eventuale mancato acco-
glimento di tali osservazioni è data ragione nell’ulteriore 
determinazione di conclusione della conferenza.6. Fuori 
dei casi di cui al comma 5, l’amministrazione proceden-
te, ai fi ni dell’esame contestuale degli interessi coinvolti, 
svolge, nella data fi ssata ai sensi del comma 2, lettera   d)  , 
la riunione della conferenza in modalità sincrona, ai sensi 
dell’articolo 14  -ter  . 

 7. Ove necessario, in relazione alla particolare com-
plessità della determinazione da assumere, l’ammini-
strazione procedente può comunque procedere diret-
tamente in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’articolo 14  -ter  . In tal caso indice la conferenza 
comunicando alle altre amministrazioni le informazioni 
di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 e convocando la 
riunione entro i successivi quarantacinque giorni. L’am-
ministrazione procedente può altresì procedere in forma 
simultanea e in modalità sincrona su richiesta motivata 
delle altre amministrazioni o del privato interessato avan-
zata entro il termine perentorio di cui al comma 2, lettera 
  b)  . In tal caso la riunione è convocata nei successivi qua-
rantacinque giorni 2. 

 Art. 14  -ter      (Conferenza simultanea).    — 1. La prima 
riunione della conferenza di servizi in forma simultanea 
e in modalità sincrona si svolge nella data previamente 
comunicata ai sensi dell’articolo 14  -bis  , comma 2, lettera 
  d)  , ovvero nella data fi ssata ai sensi dell’articolo 14  -bis  , 
comma 7, con la partecipazione contestuale, ove possibile 
anche in via telematica, dei rappresentanti delle ammini-
strazioni competenti. 

 2. I lavori della conferenza si concludono non oltre 
quarantacinque giorni decorrenti dalla data della riunione 
di cui al comma 1. Nei casi di cui all’articolo 14  -bis  , com-
ma 7, qualora siano coinvolte amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, il termine è fi ssato in 
novanta giorni. Resta fermo l’obbligo di rispettare il ter-
mine fi nale di conclusione del procedimento. 

 3. Ciascun ente o amministrazione convocato alla ri-
unione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad 
esprimere defi nitivamente e in modo univoco e vincolan-
te la posizione dell’amministrazione stessa su tutte le de-
cisioni di competenza della conferenza, anche indicando 
le modifi che progettuali eventualmente necessarie ai fi ni 
dell’assenso. 

 4. Ove alla conferenza partecipino anche amministra-
zioni non statali, le amministrazioni statali sono rappre-
sentate da un unico soggetto abilitato ad esprimere defi -
nitivamente in modo univoco e vincolante la posizione 
di tutte le predette amministrazioni, nominato, anche 
preventivamente per determinate materie o determinati 
periodi di tempo, dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ovvero, ove si tratti soltanto di amministrazioni pe-
riferiche, dal Prefetto. Ferma restando l’attribuzione del 
potere di rappresentanza al suddetto soggetto, le singole 

amministrazioni statali possono comunque intervenire ai 
lavori della conferenza in funzione di supporto. Le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 14  -quinquies  , comma 1, pri-
ma della conclusione dei lavori della conferenza, possono 
esprimere al suddetto rappresentante il proprio dissenso 
ai fi ni di cui allo stesso comma. 

 5. Ciascuna regione e ciascun ente locale defi nisce au-
tonomamente le modalità di designazione del rappresen-
tante unico di tutte le amministrazioni riconducibili alla 
stessa regione o allo stesso ente locale nonché l’eventuale 
partecipazione delle suddette amministrazioni ai lavori 
della conferenza. 

 6. Alle riunioni della conferenza possono essere invita-
ti gli interessati, inclusi i soggetti proponenti il progetto 
eventualmente dedotto in conferenza. 

 7. All’esito dell’ultima riunione, e comunque non oltre 
il termine di cui al comma 2, l’amministrazione proce-
dente adotta la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza, con gli effetti di cui all’articolo 14  -qua-
ter  , sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle 
amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i 
rispettivi rappresentanti. Si considera acquisito l’assen-
so senza condizioni delle amministrazioni il cui rappre-
sentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 
la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso 
non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza. 

 Art. 14  -quater      (Decisione della conferenza di servizi).    
— 1. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dall’amministrazione procedente 
all’esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti 
di assenso, comunque denominati, di competenza delle 
amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici 
interessati. 

 2. Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla de-
terminazione motivata di conclusione della conferenza 
possono sollecitare con congrua motivazione l’ammini-
strazione procedente ad assumere, previa indizione di una 
nuova conferenza, determinazioni in via di autotutela ai 
sensi dell’articolo 21  -nonies  . Possono altresì sollecitar-
la, purché abbiano partecipato, anche per il tramite del 
rappresentante di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 14  -ter  , 
alla conferenza di servizi o si siano espresse nei termini, 
ad assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi 
dell’articolo 21  -quinquies  . 

 3. In caso di approvazione unanime, la determinazione 
di cui al comma 1 è immediatamente effi cace. In caso di 
approvazione sulla base delle posizioni prevalenti, l’ef-
fi cacia della determinazione è sospesa ove siano stati 
espressi dissensi qualifi cati ai sensi dell’articolo 14  -quin-
quies   e per il periodo utile all’esperimento dei rimedi ivi 
previsti. 
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 4. I termini di effi cacia di tutti i pareri, autorizzazioni, 
concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque deno-
minati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi 
decorrono dalla data della comunicazione della determi-
nazione motivata di conclusione della conferenza. 

 Art. 14  -quinquies      (Rimedi per le amministrazioni dis-
senzienti).    — 1. Avverso la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza, entro 10 giorni dalla sua 
comunicazione, le amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali 
o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei 
cittadini possono proporre opposizione al Presidente del 
Consiglio dei ministri a condizione che abbiano espresso 
in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima 
della conclusione dei lavori della conferenza. Per le am-
ministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Mini-
stro competente. 

 2. Possono altresì proporre opposizione le amministra-
zioni delle regioni o delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, il cui rappresentante, intervenendo in una 
materia spettante alla rispettiva competenza, abbia mani-
festato un dissenso motivato in seno alla conferenza. 

 3. La proposizione dell’opposizione sospende l’effi -
cacia della determinazione motivata di conclusione della 
conferenza. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, per 
una data non posteriore al quindicesimo giorno succes-
sivo alla ricezione dell’opposizione, una riunione con la 
partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso 
il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno par-
tecipato alla conferenza. In tale riunione i partecipanti 
formulano proposte, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, per l’individuazione di una soluzione 
condivisa, che sostituisca la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza con i medesimi effetti. 

 5. Qualora alla conferenza di servizi abbiano partecipa-
to amministrazioni delle regioni o delle province autono-
me di Trento e di Bolzano, e l’intesa non venga raggiunta 
nella riunione di cui al comma 4, può essere indetta, entro 
i successivi quindici giorni, una seconda riunione, che si 
svolge con le medesime modalità e allo stesso fi ne. 

 6. Qualora all’esito delle riunioni di cui ai commi 4 
e 5 sia raggiunta un’intesa tra le amministrazioni parte-
cipanti, l’amministrazione procedente adotta una nuova 
determinazione motivata di conclusione della conferen-
za. Qualora all’esito delle suddette riunioni, e comunque 
non oltre quindici giorni dallo svolgimento della riunio-
ne, l’intesa non sia raggiunta, la questione è rimessa al 
Consiglio dei ministri. La questione è posta, di norma, 
all’ordine del giorno della prima riunione del Consiglio 
dei ministri successiva alla scadenza del termine per rag-
giungere l’intesa. Alla riunione del Consiglio dei mini-
stri possono partecipare i Presidenti delle regioni o delle 
province autonome interessate. Qualora il Consiglio dei 
ministri non accolga l’opposizione, la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza acquisisce defi -
nitivamente effi cacia. Il Consiglio dei ministri può acco-
gliere parzialmente l’opposizione, modifi cando di conse-

guenza il contenuto della determinazione di conclusione 
della conferenza, anche in considerazione degli esiti delle 
riunioni di cui ai commi 4 e 5. 

 7. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative ricono-
sciute alle regioni a statuto speciale e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano dagli statuti speciali di autono-
mia e dalle relative norme di attuazione.».   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO CON LE DISCIPLINE 

SETTORIALI DELLA CONFERENZA DI SERVIZI

  Art. 2.

      Modifi che al Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 5:  
 1) al comma 3 nell’alinea le parole «direttamente 

o tramite conferenza di servizi» sono soppresse; 
 2) al comma 3, lettera   g)  , le parole «, fermo re-

stando che, in caso di dissenso manifestato dall’ammini-
strazione preposta alla tutela dei beni culturali, si procede 
ai sensi del medesimo codice» sono soppresse; 

   b)    all’articolo 20:  
  1) al comma 3:  

   a)   le parole da «, acquisisce» a «normativa vi-
gente» sono sostituite dalla seguente: «e»; 

   b)   è aggiunto in fi ne il seguente periodo «Qua-
lora sia necessario acquisire ulteriori atti di assenso, co-
munque denominati, resi da amministrazioni diverse, si 
procede ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241»; 

 2) il comma 5  -bis   è abrogato; 
 3) al comma 6 le parole «comma 5  -bis  » sono 

sostituite dalle seguenti: «medesimo comma» e le paro-
le «da 14 a 14  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «14 e 
seguenti»; 

 4) al comma 8 le parole «al comma 9» sono so-
stituite dalle seguenti: «agli articoli 14 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241»; 

 5) il comma 9 è abrogato.   

  Art. 3.

      Modifi che alla disciplina dello Sportello unico
per le attività produttive    

     1. All’articolo 38, comma 3, lettera   f)  , del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il secondo periodo è 
soppresso. 
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  2. All’articolo 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 settembre 2010, n. 160, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2 sono soppresse le parole «ovvero in-
dice una conferenza di servizi ai sensi del comma 3»; 

   b)   al comma 3, le parole «può indire» sono sostituite 
dalla seguente «indice» e le parole da «anche su istanza» 
fi no a «discipline regionali» sono soppresse; 

   c)   il comma 4 è abrogato; 
   d)   al comma 6, le parole «a 14  -ter  » sono sostituite 

dalle seguenti «a 14  -quinquies  ».   

  Art. 4.
      Modifi che alla disciplina dell’Autorizzazione

unica ambientale    

      1. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 marzo 2013, n. 59:  

   a)   al comma 4, il secondo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 5, l’ultimo periodo è soppresso.   

  Art. 5.
      Modifi che al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 9, comma 2, le parole «degli ar-
ticoli 14 e seguenti» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’articolo 14»; 

   b)   all’articolo 29  -quater  , comma 5, le parole «14, 
14  -ter  , commi da 1 a 3 e da 6 a 9, e 14  -quater  » sono so-
stituite dalle seguenti: «14 e 14  -ter  »; 

   c)   all’articolo 25, comma 3, secondo periodo, le pa-
role «istruttoria eventualmente» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 269, comma 3, primo periodo, le paro-
le «comma 3» sono soppresse.   

  Art. 6.
      Disposizioni di coordinamento con la disciplina in 

materia di autorizzazione paesaggistica    

     1. Nel caso di conferenza di servizi indetta per inter-
venti che richiedono l’autorizzazione paesaggistica, l’am-
ministrazione procedente effettua la comunicazione di cui 
all’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, come 
modifi cato dal presente decreto, sia all’amministrazione 
competente al rilascio dell’autorizzazione, se diversa 
dall’amministrazione procedente, sia al soprintendente 
che deve esprimere il parere di cui all’articolo 146 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.   

  Art. 7.
      Disposizione transitoria    

     1. Le disposizioni del presente decreto trovano appli-
cazione ai procedimenti avviati successivamente alla data 
della sua entrata in vigore.   

  Art. 8.
      Clausola generale di coordinamento    

     1. I rinvii operati dalle disposizioni vigenti agli articoli 
da 14 a 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni di 
cui agli articoli da 14 a 14  -quinquies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, come modifi cati dal presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  

 Dato a Roma, addì 30 giugno 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà 
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Co-
stituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

  — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124:  
 «Art. 2. Conferenza di servizi. 
  1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il 
riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi, nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   ridefi nizione e riduzione dei casi in cui la convocazione della 
conferenza di servizi è obbligatoria, anche in base alla complessità del 
procedimento; 

   b)   ridefi nizione dei tipi di conferenza, anche al fi ne di introdurre 
modelli di istruttoria pubblica per garantire la partecipazione anche te-
lematica degli interessati al procedimento, limitatamente alle ipotesi di 
adozione di provvedimenti di interesse generale, in alternativa a quanto 
previsto dall’art. 10 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto 
dei princìpi di economicità, proporzionalità e speditezza dell’azione 
amministrativa; 
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   c)   riduzione dei termini per la convocazione, per l’acquisizione de-
gli atti di assenso previsti, per l’adozione della determinazione motivata 
di conclusione del procedimento; 

   d)   certezza dei tempi della conferenza, ovvero necessità che qual-
siasi tipo di conferenza di servizi abbia una durata certa, anche con l’im-
posizione a tutti i partecipanti di un onere di chiarezza e inequivocità 
delle conclusioni espresse; 

   e)    disciplina della partecipazione alla conferenza di servizi fi na-
lizzata a:  

 1) garantire forme di coordinamento o di rappresentanza unitaria 
delle amministrazioni interessate; 

 2) prevedere la partecipazione alla conferenza di un unico rappre-
sentante delle amministrazioni statali, designato, per gli uffi ci periferici, 
dal dirigente dell’Uffi cio territoriale dello Stato di cui all’art. 8, com-
ma 1, lettera   e)  ; 

   f)   disciplina del calcolo delle presenze e delle maggioranze volta ad 
assicurare la celerità dei lavori della conferenza; 

   g)   previsione che si consideri comunque acquisito l’assenso delle 
amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, 
del patrimonio storico-artistico e dell’ambiente che, entro il termine dei 
lavori della conferenza, non si siano espresse nelle forme di legge; 

   h)   semplifi cazione dei lavori della conferenza di servizi, anche at-
traverso la previsione dell’obbligo di convocazione e di svolgimento 
della stessa con strumenti informatici e la possibilità, per l’amministra-
zione procedente, di acquisire ed esaminare gli interessi coinvolti in 
modalità telematica asincrona; 

   i)   differenziazione delle modalità di svolgimento dei lavori del-
la conferenza, secondo il principio di proporzionalità, prevedendo per 
i soli casi di procedimenti complessi la convocazione di riunioni in 
presenza; 

   l)   revisione dei meccanismi decisionali, con la previsione del prin-
cipio della prevalenza delle posizioni espresse in sede di conferenza per 
l’adozione della determinazione motivata di conclusione del procedi-
mento nei casi di conferenze decisorie; precisazione dei poteri dell’am-
ministrazione procedente, in particolare nei casi di mancata espressione 
degli atti di assenso ovvero di dissenso da parte delle amministrazioni 
competenti; 

   m)   possibilità per le amministrazioni di chiedere all’amministra-
zione procedente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sen-
si degli articoli 21  -quinquies   e 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni, purché abbiano partecipato alla con-
ferenza di servizi o si siano espresse nei termini; 

   n)   defi nizione, nel rispetto dei princìpi di ragionevolezza, econo-
micità e leale collaborazione, di meccanismi e termini per la valuta-
zione tecnica e per la necessaria composizione degli interessi pubblici 
nei casi in cui la legge preveda la partecipazione al procedimento delle 
amministrazioni preposte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del 
patrimonio storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità, in 
modo da pervenire in ogni caso alla conclusione del procedimento entro 
i termini previsti; previsione per le amministrazioni citate della possibi-
lità di attivare procedure di riesame; 

   o)   coordinamento delle disposizioni di carattere generale di cui agli 
articoli 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater   e 14  -quinquies   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con la normativa di settore che disciplina lo svolgimento 
della conferenza di servizi; 

   p)   coordinamento delle disposizioni in materia di conferenza di 
servizi con quelle dell’art. 17  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, in-
trodotto dall’art. 3 della presente legge; 

   q)   defi nizione di limiti e termini tassativi per le richieste di integra-
zioni documentali o chiarimenti prevedendo che oltre il termine tali ri-
chieste non possano essere evase, né possano in alcun modo essere prese 
in considerazione al fi ne della defi nizione del provvedimento fi nale. 

 2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del 
Ministro delegato per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, 
previa acquisizione del parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio 
di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data 
di trasmissione dello schema di decreto legislativo, decorso il quale il 
Governo può comunque procedere. Lo schema di decreto legislativo 
è successivamente trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profi li 

fi nanziari e della Commissione parlamentare per la semplifi cazione, che 
si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. 
Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedo-
no la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la 
scadenza medesima è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora 
non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il 
testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motiva-
zione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle 
osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può comunque es-
sere adottato. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente articolo, uno 
o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive. ». 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia - Testo   A)  , è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 ottobre 2001, 
n. 245. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in mate-
ria ambientale), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il 14 aprile 2006, 
n. 88. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 160 (Regolamento per la semplifi cazione ed il riordino della discipli-
na sullo sportello unico per le attività produttive, a norma dell’art. 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 , convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   30 settembre 2010, n. 229. 

  — Si riporta il testo dell’art. 38, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 38. Impresa in un giorno. 
 1. (  Omissis  ). 
 2. (  Omissis  ). 
  3 on regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro per la semplifi cazione normativa, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentita 
la Conferenza unifi cata di cui all’ art. 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, si procede alla semplifi -
cazione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività 
produttive di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modifi cazioni, in base 
ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241:  

   a)   attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per 
i soggetti privati di cui alla lettera   c)   e dall’ art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40, lo sportello unico costituisce l’unico punto di accesso per il 
richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la 
sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta unica e tempestiva 
in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel 
procedimento, ivi comprese quelle di cui all’art. 14  -quater  , comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 a  -bis  ) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telemati-
che, il collegamento tra le attività relative alla costituzione dell’impresa 
di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’ art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40 e le attività relative alla attività produttiva di cui alla lettera 
  a)   del presente comma; 

   b)   le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle pro-
cedure e delle formalità per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, sia per la realizzazione e la modifi ca di impianti produttivi di beni 
e servizi; 
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   c)   l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla norma-
tiva per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessa-
zione dell’esercizio dell’attività di impresa può essere affi data a soggetti 
privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In caso di istruttoria con 
esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di con-
formità che costituisce titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività. 
Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale 
da parte dell’Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgo-
no unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello 
unico; 

   d)   i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui 
sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera   a)  , esercita-
no le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali mettono a dispo-
sizione il portale “impresa.gov” che assume la denominazione di “im-
presainungiorno”, prevedendo forme di gestione congiunta con l’ANCI; 

   e)   l’attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi 
in cui sia suffi ciente la presentazione della dichiarazione di inizio atti-
vità allo sportello unico; 

   f)   lo sportello unico, al momento della presentazione della dichia-
razione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la realizzazione 
dell’intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di dichiarazione di ini-
zio attività, costituisce titolo autorizzatorio. In caso di diniego, il privato 
può richiedere il ricorso alla conferenza di servizi di cui agli articoli da 
14 a 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

   g)   per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti 
con le previsioni degli strumenti urbanistici, è previsto un termine di 
trenta giorni per il rigetto o la formulazione di osservazioni ostative, 
ovvero per l’attivazione della conferenza di servizi per la conclusione 
certa del procedimento; 

   h)   in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto 
il termine previsto per le altre amministrazioni per pronunciarsi sulle 
questioni di loro competenza, l’amministrazione procedente conclude 
in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; in tal caso, 
salvo il caso di omessa richiesta dell’avviso, il responsabile del pro-
cedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni 
derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi 

   Omissis  ». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 

(Disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e semplifi cazione di 
adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle pic-
cole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 
integrata ambientale , a norma dell’art. 23 del decreto-legge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il 29 maggio 2013, n. 124. 

 — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    il 29 maggio 2013, n. 124:  

 «Art. 23. Autorizzazione unica in materia ambientale per le piccole 
e medie imprese. 

 1. Ferme restando le disposizioni in materia di autorizzazione in-
tegrata ambientale di cui al titolo 3  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, al fi ne di semplifi care le procedure e ridurre gli oneri per le 
PMI e per gli impianti non soggetti alle citate disposizioni in materia di 
autorizzazione integrata ambientale, anche sulla base dei risultati delle 
attività di misurazione degli oneri amministrativi di cui all’art. 25 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il Governo è autorizzato ad emanare 
un regolamento ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione e del Ministro dello sviluppo economico, sentita la 
Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
volto a disciplinare l’autorizzazione unica ambientale e a semplifi care 
gli adempimenti amministrativi delle piccole e medie imprese e degli 
impianti non soggetti alle disposizioni in materia di autorizzazione in-
tegrata ambientale, in base ai seguenti principi e criteri direttivi, nel ri-
spetto di quanto previsto dagli articoli 20, 20  -bis   e 20  -ter   , della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazioni:  

   a)   l’autorizzazione sostituisce ogni atto di comunicazione, no-
tifi ca ed autorizzazione previsto dalla legislazione vigente in materia 
ambientale; 

   b)   l’autorizzazione unica ambientale è rilasciata da un unico ente; 
   c)   il procedimento deve essere improntato al principio di propor-

zionalità degli adempimenti amministrativi in relazione alla dimensione 
dell’impresa e al settore di attività, nonché all’esigenza di tutela degli 
interessi pubblici e non dovrà comportare l’introduzione di maggiori 
oneri a carico delle imprese. 

 2. Il regolamento di cui al comma 1 è emanato entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e dalla data di entrata in 
vigore del medesimo regolamento sono identifi cate le norme, anche di 
legge, regolatrici dei relativi procedimenti che sono abrogate dalla data 
di entrata in vigore del medesimo regolamento. 

 2  -bis  .La realizzazione delle infrastrutture di ricarica dei veicoli 
elettrici è sottoposta alla disciplina della segnalazione certifi cata di ini-
zio attività di cui all’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modifi cazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata. 

 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2.La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

  — Si riporta l’art. 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005, 
n. 246:  

 «Art. 14. Semplifi cazione della legislazione. 
 (  Omissis  ). 
 19. È istituita la “Commissione parlamentare per la semplifi cazio-

ne”, di seguito denominata “Commissione” composta da venti senatori e 
venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto del-
la proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione dei 
gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti un 
presidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il presi-
dente formano l’Uffi cio di presidenza. La Commissione si riunisce per 
la sua prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, 
per l’elezione dell’Uffi cio di presidenza. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’art. 25, comma 3, del citato decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152:  

 «Art. 25. Valutazione dello studio di impatto ambientale e degli 
esiti della consultazione. 

 1. Le attività tecnico-istruttorie per la valutazione d’impatto am-
bientale sono svolte dall’autorità competente. 
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 2. L’autorità competente acquisisce e valuta tutta la documentazio-
ne presentata, le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi 
dell’art. 24, nonché, nel caso dei progetti di competenza dello Stato, 
il parere delle regioni interessate, che dovrà essere reso entro novanta 
giorni dalla presentazione di cui all’art. 23, comma 1. L’autorità compe-
tente comunica alla Regione interessata che il proponente ha apportato 
modifi che sostanziali al progetto e fi ssa il termine di sessanta giorni, 
decorrente dalla comunicazione, entro il quale la Regione può esprimere 
un ulteriore parere. 

 3. Contestualmente alla pubblicazione di cui all’art. 24, il propo-
nente, affi nché l’autorità competente ne acquisisca le determinazioni, 
trasmette l’istanza, completa di allegati, a tutti i soggetti competenti 
in materia ambientale interessati, qualora la realizzazione del progetto 
preveda autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e 
assensi comunque denominati in materia ambientale. Le amministra-
zioni rendono le proprie determinazioni entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione dell’istanza di cui all’art. 23, comma 1, ovvero nell’ambito 
della Conferenza dei servizi istruttoria eventualmente indetta a tal fi ne 
dall’autorità competente. Entro il medesimo termine il Ministero per i 
beni e le attività culturali si esprime ai sensi dell’art. 26 del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e negli altri casi previsti dal medesimo 
decreto. A seguito di modifi cazioni ovvero integrazioni eventualmente 
presentate dal proponente, ovvero richieste dall’autorità competente, 
ove l’autorità competente ritenga che le modifi che apportate siano so-
stanziali, sono concessi alle Amministrazioni di cui al presente comma, 
ulteriori quarantacinque giorni dal deposito delle stesse per l’eventuale 
revisione dei pareri resi. 

 3  -bis  . Qualora le amministrazioni di cui ai commi 2 e 3 del presen-
te articolo non si siano espresse nei termini ivi previsti ovvero abbiano 
manifestato il proprio dissenso, l’autorità competente procede comun-
que a norma dell’art. 26. 

 4. L’autorità competente può concludere con le altre amministra-
zioni pubbliche interessate accordi per disciplinare lo svolgimento delle 
attività di interesse comune ai fi ni della semplifi cazione delle procedure. 
». 

  — Si riporta l’art. 23, comma 3, del citato decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152:  

 «Art. 23. Presentazione dell’istanza. 

 1. L’istanza è presentata dal proponente l’opera o l’intervento 
all’autorità competente. Ad essa sono allegati il progetto defi nitivo, lo 
studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica e copia dell’avviso 
a mezzo stampa, di cui all’art. 24, commi 1 e 2. Dalla data della presen-
tazione decorrono i termini per l’informazione e la partecipazione, la 
valutazione e la decisione. 

 2. Alla domanda è altresì allegato l’elenco delle autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque deno-
minati, già acquisiti o da acquisire ai fi ni della realizzazione e dell’eser-
cizio dell’opera o intervento, nonché una copia in formato elettronico, 
su idoneo supporto, degli elaborati, conforme agli originali presentati. 

 3. La documentazione è depositata su supporto informatico ovvero, 
nei casi di particolare diffi coltà di ordine tecnico, anche su supporto car-
taceo, a seconda dei casi, presso gli uffi ci dell’autorità competente, delle 
regioni, delle province e dei comuni il cui territorio sia anche solo par-
zialmente interessato dal progetto o dagli impatti della sua attuazione. 

 4. Entro trenta giorni l’autorità competente verifi ca la completezza 
della documentazione e l’avvenuto pagamento del contributo dovuto ai 
sensi dell’art. 33. Qualora l’istanza risulti incompleta, l’autorità compe-
tente richiede al proponente la documentazione integrativa da presenta-
re entro un termine non superiore a trenta giorni e comunque correlato 
alla complessità delle integrazioni richieste. In tal caso i termini del 
procedimento si intendono interrotti fi no alla presentazione della docu-
mentazione integrativa. Qualora entro il termine stabilito il proponente 
non depositi la documentazione completa degli elementi mancanti e, 
l’istanza si intende ritirata. È fatta salva la facoltà per il proponente di 
richiedere una proroga del termine per la presentazione della documen-
tazione integrativa in ragione della complessità della documentazione 
da presentare.». 

  — Si riporta il testo art. 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82:  

 «Art. 47. Trasmissione dei documenti attraverso la posta elettroni-
ca tra le pubbliche amministrazioni. 

 1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni 
avvengono mediante l’utilizzo della posta elettronica o in cooperazione 
applicativa; esse sono valide ai fi ni del procedimento amministrativo 
una volta che ne sia verifi cata la provenienza. 

 1  -bis  . L’inosservanza della disposizione di cui al comma 1, ferma 
restando l’eventuale responsabilità per danno erariale, comporta respon-
sabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare. 

  2. Ai fi ni della verifi ca della provenienza le comunicazioni sono 
valide se:  

   a)   sono sottoscritte con fi rma digitale o altro tipo di fi rma elettro-
nica qualifi cata; 

   b)   ovvero sono dotate di segnatura di protocollo di cui all’art. 55 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   c)   ovvero è comunque possibile accertarne altrimenti la provenien-
za, secondo quanto previsto dalla normativa vigente o dalle regole tecni-
che di cui all’art. 71. È in ogni caso esclusa la trasmissione di documenti 
a mezzo fax; 

   d)   ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica certifi -
cata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68. 

 3. Le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti di cui all’art. 2, 
comma 2, provvedono ad istituire e pubblicare nell’Indice PA almeno 
una casella di posta elettronica certifi cata per ciascun registro di proto-
collo. La pubbliche amministrazioni utilizzano per le comunicazioni tra 
l’amministrazione ed i propri dipendenti la posta elettronica o altri stru-
menti informatici di comunicazione nel rispetto delle norme in materia 
di protezione dei dati personali e previa informativa agli interessati in 
merito al grado di riservatezza degli strumenti utilizzati.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 10  -bis    della citata legge 7 agosto 
1990, n. 241:  

 «Art. 10  -bis  . Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza. 

 1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del proce-
dimento o l’autorità competente, prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i moti-
vi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto 
di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate 
da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo interrompe i 
termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a de-
correre dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. Dell’eventuale 
mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motiva-
zione del provvedimento fi nale. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in 
materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e 
gestiti dagli enti previdenziali. Non possono essere addotti tra i motivi 
che ostano all’accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attri-
buibili all’amministrazione.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 21 – nonies e 21 - quinquies della 
citata legge 7 agosto 1990, n. 241:  

 «Art. 21  -nonies  . Annullamento d’uffi cio. 
 1. Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi 

dell’art. 21  -octies  , esclusi i casi di cui al medesimo art. 21  -octies  , com-
ma 2, può essere annullato d’uffi cio, sussistendone le ragioni di interes-
se pubblico, entro un termine ragionevole, comunque non superiore a 
diciotto mesi dal momento dell’adozione dei provvedimenti di autoriz-
zazione o di attribuzione di vantaggi economici, inclusi i casi in cui il 
provvedimento si sia formato ai sensi dell’art. 20, e tenendo conto degli 
interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall’organo che lo ha 
emanato, ovvero da altro organo previsto dalla legge. Rimangono ferme 
le responsabilità connesse all’adozione e al mancato annullamento del 
provvedimento illegittimo. 

 2. È fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annul-
labile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine 
ragionevole. 
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 2  -bis  . I provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false 
rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di certifi cazione 
e dell’atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costi-
tuenti reato, accertate con sentenza passata in giudicato, possono essere 
annullati dall’amministrazione anche dopo la scadenza del termine di 
diciotto mesi di cui al comma 1, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.» 

 «Art. 21  -quinquies  . Revoca del provvedimento. 
 1. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso 

di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento 
dell’adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di 
autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valuta-
zione dell’interesse pubblico originario, il provvedimento amministra-
tivo ad effi cacia durevole può essere revocato da parte dell’organo che 
lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca 
determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori 
effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti diretta-
mente interessati, l’amministrazione ha l’obbligo di provvedere al loro 
indennizzo. 

 1  -bis  . Ove la revoca di un atto amministrativo ad effi cacia durevole 
o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato dall’am-
ministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e 
tiene conto sia dell’eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei 
contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca 
all’interesse pubblico, sia dell’eventuale concorso dei contraenti o di 
altri soggetti all’erronea valutazione della compatibilità di tale atto con 
l’interesse pubblico. 

 1  -ter  . Ove la revoca di un atto amministrativo ad effi cacia durevole 
o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato dall’am-
ministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e 
tiene conto sia dell’eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei 
contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca 
all’interesse pubblico, sia dell’eventuale concorso dei contraenti o di 
altri soggetti all’erronea valutazione della compatibilità di tale atto con 
l’interesse pubblico.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo degli articoli 5 e 20 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modifi cati dal 
presente decreto:  

 «Art. 5. Sportello unico per l’edilizia. 
 1. Le amministrazioni comunali, nell’ambito della propria auto-

nomia organizzativa, provvedono, anche mediante esercizio in forma 
associata delle strutture ai sensi del capo V, Titolo II, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero accorpamento, disarticolazione, 
soppressione di uffi ci o organi già esistenti, a costituire un uffi cio deno-
minato sportello unico per l’edilizia, che cura tutti i rapporti fra il pri-
vato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenute 
a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto della richiesta di 
permesso o di segnalazione certifi cata di inizio attività. 

 1  -bis  . Lo sportello unico per l’edilizia costituisce l’unico punto di 
accesso per il privato interessato in relazione a tutte le vicende ammini-
strative riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento edilizio oggetto del-
lo stesso, che fornisce una risposta tempestiva in luogo di tutte le pub-
bliche amministrazioni, comunque coinvolte. Acquisisce altresì presso 
le amministrazioni competenti, anche mediante conferenza di servizi ai 
sensi degli articoli 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater   e 14  -quinquies   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, gli atti di as-
senso, comunque denominati, delle amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, 
dell’assetto idrogeologico o alla tutela della salute e della pubblica in-
columità. Resta comunque ferma la competenza dello sportello unico 
per le attività produttive defi nita dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 

 1  -ter   Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse esclusiva-
mente dallo sportello unico per l’edilizia; gli altri uffi ci comunali e le 
amministrazioni pubbliche diverse dal comune, che sono interessati al 
procedimento, non possono trasmettere al richiedente atti autorizzatori, 
nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a contenuto negativo, co-
munque denominati e sono tenuti a trasmettere immediatamente allo 
sportello unico per l’edilizia le denunce, le domande, le segnalazioni, 
gli atti e la documentazione ad esse eventualmente presentati, dandone 
comunicazione al richiedente. 

  2. Tale uffi cio provvede in particolare:  
   a)   alla ricezione delle denunce di inizio attività e delle domande 

per il rilascio di permessi di costruire e di ogni altro atto di assenso 
comunque denominato in materia di attività edilizia, ivi compreso il cer-
tifi cato di agibilità, nonché dei progetti approvati dalla Soprintendenza 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 36, 38 e 46 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490; 

   b)   a fornire informazioni sulle materie di cui alla lettera   a)  , anche 
mediante predisposizione di un archivio informatico contenente i neces-
sari elementi normativi, che consenta a chi vi abbia interesse l’accesso 
gratuito, anche in via telematica, alle informazioni sugli adempimenti 
necessari per lo svolgimento delle procedure previste dal presente testo 
unico, all’elenco delle domande presentate, allo stato del loro   iter   proce-
durale, nonché a tutte le possibili informazioni utili disponibili; 

   c)   all’adozione, nelle medesime materie, dei provvedimenti in 
tema di accesso ai documenti amministrativi in favore di chiunque vi 
abbia interesse ai sensi degli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché delle norme comunali di attuazione; 

   d)   al rilascio dei permessi di costruire, dei certifi cati di agibili-
tà, nonché delle certifi cazioni attestanti le prescrizioni normative e le 
determinazioni provvedimentali a carattere urbanistico, paesaggistico-
ambientale, edilizio, idrogeologico e di qualsiasi altro tipo comunque 
rilevanti ai fi ni degli interventi di trasformazione edilizia del territorio; 

   e)   alla cura dei rapporti tra l’amministrazione comunale, il priva-
to e le altre amministrazioni chiamate a pronunciarsi in ordine all’in-
tervento edilizio oggetto dell’istanza o denuncia, con particolare rife-
rimento agli adempimenti connessi all’applicazione della parte II del 
presente testo unico. 

 3. Ai fi ni del rilascio del permesso di costruire, lo sportello uni-
co per l’edilizia acquisisce ai sensi degli articoli 14, 14  -bis  , 14  -ter  ,14  -
quater   e 14  -quinquies    della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, gli atti di assenso, comunque denominati, necessari ai 
fi ni della realizzazione dell’intervento edilizio. Nel novero di tali assen-
si rientrano, in particolare:  

   a)   il parere dell’azienda sanitaria locale (ASL), nel caso in cui 
non possa essere sostituito da una dichiarazione ai sensi dell’art. 20, 
comma 1; 

   b)   il parere dei vigili del fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto 
della normativa antincendio; 

   c)   le autorizzazioni e le certifi cazioni del competente uffi cio tecni-
co della regione, per le costruzioni in zone sismiche di cui agli articoli 
61, 62 e 94; 

   d)   l’assenso dell’amministrazione militare per le costruzioni nelle 
zone di salvaguardia contigue ad opere di difesa dello Stato o a stabili-
menti militari, di cui all’art. 333 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

   e)   l’autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale in 
caso di costruzione, spostamento e modifi ca di edifi ci nelle zone di 
salvaguardia in prossimità della linea doganale e nel mare territoriale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del decreto legislativo 8 novembre 
1990, n. 374; 

   f)   l’autorizzazione dell’autorità competente per le costruzioni su 
terreni confi nanti con il demanio marittimo, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 55 del codice della navigazione; 

   g)   gli atti di assenso, comunque denominati, previsti per gli inter-
venti edilizi su immobili vincolati ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

   h)   il parere vincolante della Commissione per la salvaguardia di 
Venezia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 16 aprile 1973, 
n. 171, e successive modifi cazioni, salvi i casi in cui vi sia stato l’ade-
guamento al piano comprensoriale previsto dall’art. 5 della stessa legge, 
per l’attività edilizia nella laguna veneta nonché nel territorio dei centri 
storici di Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di Pellestrina, Lido e 
Sant’Erasmo; 

   i)   il parere dell’autorità competente in materia di assetti e vincoli 
idrogeologici; 

   l)   gli assensi in materia di servitù viarie, ferroviarie, portuali e 
aeroportuali; 
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   m)   il nulla osta dell’autorità competente ai sensi dell’art. 13 della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di aree naturali protette. 

 L’uffi cio cura altresì, gli incombenti necessari ai fi ni dell’acqui-
sizione, anche mediante conferenza di servizi ai sensi degli articoli 
14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater    della legge 7 agosto 1990, n. 241, degli 
atti di assenso, comunque denominati, necessari ai fi ni della realizza-
zione dell’intervento edilizio. Nel novero di detti assensi rientrano, in 
particolare:  

   a)   le autorizzazioni e certifi cazioni del competente uffi cio tecnico 
della regione, per le costruzioni in zone sismiche di cui agli articoli 61, 
94 e 62; 

   b)   l’assenso dell’amministrazione militare per le costruzioni nelle 
zone di salvaguardia contigue ad opere di difesa dello Stato o a stabili-
menti militari, di cui all’ art. 333 del codice dell’ordinamento militare; 

   c)   l’autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale in 
caso di costruzione, spostamento e modifi ca di edifi ci nelle zone di 
salvaguardia in prossimità della linea doganale e nel mare territoriale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 del decreto legislativo 8 novembre 
1990, n. 374; 

   d)   l’autorizzazione dell’autorità competente per le costruzioni su 
terreni confi nanti con il demanio marittimo, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 55 del codice della navigazione; 

   e)   gli atti di assenso, comunque denominati, previsti per gli inter-
venti edilizi su immobili vincolati ai sensi degli articoli 21, 23, 24, e 151 
del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, fermo restando che, in 
caso di dissenso manifestato dall’amministrazione preposta alla tutela 
dei beni culturali, si procede ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490; 

   f)   il parere vincolante della Commissione per la salvaguardia di 
Venezia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 16 aprile 1973, 
n. 171, e successive modifi cazioni, salvi i casi in cui vi sia stato l’ade-
guamento al piano comprensoriale previsto dall’art. 5 della stessa legge, 
per l’attività edilizia nella laguna veneta, nonché nel territorio dei centri 
storici di Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di Pellestrina, Lido e 
Sant’Erasmo; 

   g)   il parere dell’autorità competente in tema di assetti e vincoli 
idrogeologici; 

   h)   gli assensi in materia di servitù viarie, ferroviarie, portuali ed 
aeroportuali; 

   i)   il nulla-osta dell’autorità competente ai sensi dell’art. 13 della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, in tema di aree naturali protette. 

 4  -bis  . Lo sportello unico per l’edilizia accetta le domande, le di-
chiarazioni, le segnalazioni, le comunicazioni e i relativi elaborati 
tecnici o allegati presentati dal richiedente con modalità telematica e 
provvede all’inoltro telematico della documentazione alle altre ammini-
strazioni che intervengono nel procedimento, le quali adottano modalità 
telematiche di ricevimento e di trasmissione in conformità alle modalità 
tecniche individuate ai sensi dell’ art. 34  -quinquies   del decreto-legge 
10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 mar-
zo 2006, n. 80. Tali modalità assicurano l’interoperabilità con le regole 
tecniche defi nite dal regolamento ai sensi dell’ art. 38, comma 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni. Ai predet-
ti adempimenti si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica.» 

 «Art. 20. Procedimento per il rilascio del permesso di costruire. 

 1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire, sottoscritta 
da uno dei soggetti legittimati ai sensi dell’art. 11, va presentata allo 
sportello unico corredata da un’attestazione concernente il titolo di le-
gittimazione, dagli elaborati progettuali richiesti, e quando ne ricorrano 
i presupposti, dagli altri documenti previsti dalla parte II. La domanda 
è accompagnata da una dichiarazione del progettista abilitato che asse-
veri la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed 
adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle altre normative di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, 
alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel 
caso in cui la verifi ca in ordine a tale conformità non comporti valuta-
zioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all’effi cienza energetica. 

 2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il 
nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 
5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni. L’esame 
delle domande si svolge secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il re-
sponsabile del procedimento cura l’istruttoria e formula una proposta di 
provvedimento, corredata da una dettagliata relazione, con la qualifi ca-
zione tecnico-giuridica dell’intervento richiesto. 

 4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che ai fi ni del 
rilascio del permesso di costruire sia necessario apportare modifi che di 
modesta entità rispetto al progetto originario, può, nello stesso termine 
di cui al comma 3, richiedere tali modifi che, illustrandone le ragioni. 
L’interessato si pronuncia sulla richiesta di modifi ca entro il termine fi s-
sato e, in caso di adesione, è tenuto ad integrare la documentazione nei 
successivi quindici giorni. La richiesta di cui al presente comma sospen-
de, fi no al relativo esito, il decorso del termine di cui al comma 3. Qua-
lora sia necessario acquisire ulteriori atti di assenso, comunque denomi-
nati, resi da amministrazioni diverse, si procede ai sensi degli articoli 14 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta 
dal responsabile del procedimento, entro trenta giorni dalla presenta-
zione della domanda, esclusivamente per la motivata richiesta di docu-
menti che integrino o completino la documentazione presentata e che 
non siano già nella disponibilità dell’amministrazione o che questa non 
possa acquisire autonomamente. In tal caso, il termine ricomincia a de-
correre dalla data di ricezione della documentazione integrativa. 

 5 – bis. (Abrogato). 
 6. Il provvedimento fi nale, che lo sportello unico provvede a 

notifi care all’interessato, è adottato dal dirigente o dal responsabile 
dell’uffi cio, entro il termine di trenta giorni dalla proposta di cui al com-
ma 3. Qualora sia indetta la conferenza di servizi di cui al medesimo 
comma, la determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
assunta nei termini di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi cazioni, è, ad ogni effetto, titolo per la 
realizzazione dell’intervento. Il termine di cui al primo periodo è fi ssato 
in quaranta giorni con la medesima decorrenza qualora il dirigente o il 
responsabile del procedimento abbia comunicato all’istante i motivi che 
ostano all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’art. 10  -bis   della 
citata legge n. 241 del 1990, e successive modifi cazioni. Dell’avvenuto 
rilascio del permesso di costruire è data notizia al pubblico mediante 
affi ssione all’albo pretorio. Gli estremi del permesso di costruire sono 
indicati nel cartello esposto presso il cantiere, secondo le modalità sta-
bilite dal regolamento edilizio. 

 7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati nei soli casi di 
progetti particolarmente complessi secondo la motivata risoluzione del 
responsabile del procedimento. 

 8. Decorso inutilmente il termine per l’adozione del provvedimen-
to conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell’uffi cio non abbia 
opposto motivato diniego, sulla domanda di permesso di costruire si 
intende formato il silenzio-assenso, fatti salvi i casi in cui sussistano 
vincoli relativi all’assetto idrogeologico, ambientali, paesaggistici o 
culturali, per i quali si applicano le disposizioni di cui agli articoli14 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 9. (Abrogato). 
 10. Qualora l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad 

un vincolo la cui tutela non compete all’amministrazione comunale, il 
competente uffi cio comunale acquisisce il relativo assenso nell’ambito 
della conferenza di servizi di cui al comma 5  -bis  . In caso di esito non 
favorevole, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato 
il silenzio-rifi uto. 

 11. Il termine per il rilascio del permesso di costruire per gli inter-
venti di cui all’art. 22, comma 7, è di settantacinque giorni dalla data di 
presentazione della domanda. 

 12. Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in re-
lazione agli adempimenti di competenza delle amministrazioni statali 
coinvolte, sono fatte salve le disposizioni contenute nelle leggi regionali 
che prevedano misure di ulteriore semplifi cazione e ulteriori riduzioni 
di termini procedimentali. 

 13. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle 
dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni di cui al comma 1, dichiara 
o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al 
medesimo comma è punito con la reclusione da uno a tre anni. In tali 
casi, il responsabile del procedimento informa il competente ordine pro-
fessionale per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari.».   
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  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 38, comma 3, del citato decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, come modifi cato dal presente decreto:  

  «3. Con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro per la semplifi cazione normativa, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentita 
la Conferenza unifi cata di cui all’ art. 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, si procede alla semplifi -
cazione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività 
produttive di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e successive modifi cazioni, in base 
ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241:  

   a)   attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto 
per i soggetti privati di cui alla lettera   c)   e dall’art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40, lo sportello unico costituisce l’unico punto di accesso per il 
richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la 
sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta unica e tempestiva 
in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque coinvolte nel 
procedimento, ivi comprese quelle di cui all’art. 14  -quater  , comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 a  -bis  ) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telemati-
che, il collegamento tra le attività relative alla costituzione dell’impresa 
di cui alla comunicazione unica disciplinata dall’ art. 9 del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40 e le attività relative alla attività produttiva di cui alla lettera 
  a)   del presente comma; 

   b)   le disposizioni si applicano sia per l’espletamento delle pro-
cedure e delle formalità per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, sia per la realizzazione e la modifi ca di impianti produttivi di beni 
e servizi; 

   c)   l’attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla norma-
tiva per la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessa-
zione dell’esercizio dell’attività di impresa può essere affi data a soggetti 
privati accreditati («Agenzie per le imprese»). In caso di istruttoria con 
esito positivo, tali soggetti privati rilasciano una dichiarazione di con-
formità che costituisce titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività. 
Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale 
da parte dell’Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgo-
no unicamente attività istruttorie in luogo e a supporto dello sportello 
unico; 

   d)   i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui 
sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera   a)  , esercita-
no le funzioni relative allo sportello unico, delegandole alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura le quali mettono a dispo-
sizione il portale “impresa.gov” che assume la denominazione di “im-
presainungiorno”, prevedendo forme di gestione congiunta con l’ANCI; 

   e)   l’attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi 
in cui sia suffi ciente la presentazione della dichiarazione di inizio atti-
vità allo sportello unico; 

   f)   lo sportello unico, al momento della presentazione della dichia-
razione attestante la sussistenza dei requisiti previsti per la realizzazione 
dell’intervento, rilascia una ricevuta che, in caso di dichiarazione di ini-
zio attività, costituisce titolo autorizzatorio; 

   g)   per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti 
con le previsioni degli strumenti urbanistici, è previsto un termine di 
trenta giorni per il rigetto o la formulazione di osservazioni ostative, 
ovvero per l’attivazione della conferenza di servizi per la conclusione 
certa del procedimento; 

   h)   in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto 
il termine previsto per le altre amministrazioni per pronunciarsi sulle 
questioni di loro competenza, l’amministrazione procedente conclude 
in ogni caso il procedimento prescindendo dal loro avviso; in tal caso, 
salvo il caso di omessa richiesta dell’avviso, il responsabile del pro-
cedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali danni 
derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 7. Procedimento unico. 
 1. Fuori dei casi disciplinati dal Capo III, le istanze per l’eserci-

zio delle attività di cui all’art. 2, comma 1, sono presentate al SUAP 
che, entro trenta giorni dal ricevimento, salvi i termini più brevi previsti 
dalla disciplina regionale, può richiedere all’interessato la documenta-
zione integrativa; decorso tale termine l’istanza si intende correttamente 
presentata. 

 2. Verifi cata la completezza della documentazione, il SUAP adot-
ta il provvedimento conclusivo entro trenta giorni, decorso il termine 
di cui al comma 1, salvi i termini più brevi previsti dalla normativa 
regionale. 

 3. Quando è necessario acquisire intese, nulla osta, concerti o as-
sensi di diverse amministrazioni pubbliche, il responsabile del SUAP 
indice una conferenza di servizi ai sensi e per gli effetti previsti dagli 
articoli da 14 a 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero 
dalle altre normative di settore. Scaduto il termine di cui al comma 2, 
ovvero in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, si applica 
l’art. 38, comma 3, lettera   h)  , del decreto-legge. 

 4. (Abrogato). 
 5. Nei procedimenti di cui al comma 1, l’Agenzia, su richiesta del 

soggetto interessato, può svolgere attività istruttoria ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, lettera   c)   del decreto-legge, e trasmette la relativa documen-
tazione, in via telematica, al responsabile del SUAP. L’Agenzia fornisce 
assistenza per l’individuazione dei procedimenti da attivare in relazione 
all’esercizio delle attività produttive o alla realizzazione degli impianti 
produttivi, nonché per la redazione in formato elettronico delle doman-
de, dichiarazioni e comunicazioni ed i relativi elaborati tecnici. Se il 
comune lo consente, l’Agenzia può fornire supporto organizzativo e 
gestionale alla conferenza di servizi. 

 6. Il provvedimento conclusivo del procedimento, assunto nei ter-
mini di cui agli articoli da 14 a 14 – quinquies della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, è, ad ogni effetto, titolo unico per la realizzazione dell’intervento 
e per lo svolgimento delle attività richieste. 

 7. Il rispetto dei termini per la conclusione del procedimento costi-
tuisce elemento di valutazione del responsabile del SUAP e degli altri 
soggetti pubblici partecipanti alla conferenza di servizi.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 4 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 4. Procedura per il rilascio dell’autorizzazione unica 
ambientale. 

 1. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione unica ambienta-
le corredata dai documenti, dalle dichiarazioni e dalle altre attestazioni 
previste dalle vigenti normative di settore relative agli atti di comunica-
zione, notifi ca e autorizzazione di cui all’art. 3, commi 1 e 2, è presen-
tata al SUAP che la trasmette immediatamente, in modalità telematica 
all’autorità competente e ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  c)  , e ne verifi ca, in accordo con l’autorità competente, la correttezza 
formale. Nella domanda sono indicati gli atti di comunicazione, notifi ca 
e autorizzazione di cui all’art. 3, per i quali si chiede il rilascio dell’au-
torizzazione unica ambientale, nonché le informazioni richieste dalle 
specifi che normative di settore. 

 2. Qualora l’autorità competente riscontri che è necessario inte-
grare la documentazione presentata, lo comunica tempestivamente e in 
modalità telematica al SUAP, precisando gli elementi mancanti ed il 
termine per il deposito delle integrazioni. 

 3. Le verifi che di cui ai commi 1 e 2 si concludono entro trenta 
giorni dal ricevimento della domanda. Decorso tale termine, in assenza 
di comunicazioni, l’istanza si intende correttamente presentata. Nel caso 
di richiesta di integrazione documentale ai sensi del comma 2, si applica 
l’art. 2, comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Qualora il gestore 
non abbia depositato la documentazione richiesta entro il termine fi ssa-
to dall’autorità competente, l’istanza è archiviata, fatta salva la facoltà 
per il gestore di chiedere una proroga in ragione della complessità della 
documentazione da presentare; in tal caso, il termine è sospeso per il 
tempo della proroga. 
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 4. Se l’autorizzazione unica ambientale sostituisce i titoli abilitativi 
per i quali la conclusione del procedimento è fi ssata in un termine infe-
riore o pari a novanta giorni, l’autorità competente adotta il provvedi-
mento nel termine di novanta giorni dalla presentazione della domanda 
e lo trasmette immediatamente al SUAP che, rilascia il titolo. 

 5. Se l’autorizzazione unica ambientale sostituisce i titoli abilitativi 
per i quali almeno uno dei termini di conclusione del procedimento è 
superiore a novanta giorni, il SUAP, salvo quanto previsto al comma 7, 
indice, entro trenta giorni dalla ricezione della domanda, la conferenza 
di servizi di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 settembre 2010, n. 160. In tale caso, l’autorità competente adotta l’au-
torizzazione unica ambientale entro centoventi giorni dal ricevimento 
della domanda o, in caso di richiesta di integrazione della documen-
tazione, ai sensi dell’art. 14  -ter  , comma 8, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, entro il termine di centocinquanta giorni dal ricevimento della 
domanda medesima. Tale atto confl uisce nella determinazione motivata 
di cui all’art. 14  -ter  , comma 6  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo l’autorità 
competente promuove il coordinamento dei soggetti competenti, anche 
nell’ambito della conferenza di servizi. 

 7. Qualora sia necessario acquisire esclusivamente l’autorizzazio-
ne unica ambientale ai fi ni del rilascio, della formazione, del rinnovo 
o dell’aggiornamento di titoli abilitativi di cui all’art. 3, commi 1 e 2, 
del presente regolamento, il SUAP trasmette la relativa documentazio-
ne all’autorità competente che, ove previsto, convoca la conferenza 
di servizi di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. L’autorità competente adotta il provvedimento e lo trasmette 
immediatamente al SUAP per il rilascio del titolo. 

 8. L’autorità competente trasmette, in modalità telematica, ogni 
comunicazione al gestore tramite il SUAP e mette a disposizione del 
medesimo tutte le informazioni sulla documentazione da presentare e 
sull’  iter   relativo alla procedura di autorizzazione unica ambientale. Il 
SUAP assicura a tutti gli interessati le informazioni sugli adempimenti 
in materia secondo quanto previsto dall’art. 6 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, e dall’art. 54 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 9, del citato decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 9. Norme procedurali generali. 

 1. Alle procedure di verifi ca e autorizzazione disciplinate dal pre-
sente decreto si applicano, in quanto compatibili, le norme della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, concernente norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi. 

 2. L’autorità competente, ove ritenuto utile indice, così come di-
sciplinato dagli articoli che seguono, una o più conferenze di servizi 
ai sensi degli dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990 al fi ne di acqui-
sire elementi informativi e le valutazioni delle altre autorità pubbliche 
interessate. 

 3. Nel rispetto dei tempi minimi defi niti per la consultazione del 
pubblico, nell’ambito delle procedure di seguito disciplinate, l’autorità 
competente può concludere con il proponente o l’autorità procedente e 
le altre amministrazioni pubbliche interessate accordi per disciplinare lo 
svolgimento delle attività di interesse comune ai fi ni della semplifi ca-
zione e della maggiore effi cacia dei procedimenti. 

 4. Per ragioni di segreto industriale o commerciale è facoltà del 
proponente presentare all’autorità competente motivata richiesta di 
non rendere pubblica parte della documentazione relativa al progetto, 
allo studio preliminare ambientale o allo studio di impatto ambientale. 
L’autorità competente, verifi cate le ragioni del proponente, accoglie o 
respinge motivatamente la richiesta soppesando l’interesse alla riser-
vatezza con l’interesse pubblico all’accesso alle informazioni. L’autori-
tà competente dispone comunque della documentazione riservata, con 
l’obbligo di rispettare le disposizioni vigenti in materia.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 29  -quater   , del citato decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 29  -quater  . (Procedura per il rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale) 1. Per le installazioni di competenza statale la 
domanda è presentata all’autorità competente per mezzo di procedure 
telematiche, con il formato e le modalità stabiliti con il decreto di cui 
all’art. 29  -duodecies  , comma 2. 

 2. L’autorità competente individua gli uffi ci presso i quali sono 
depositati i documenti e gli atti inerenti il procedimento, al fi ne della 
consultazione del pubblico. Tale consultazione è garantita anche me-
diante pubblicazione sul sito internet dell’autorità competente almeno 
per quanto riguarda il contenuto della decisione, compresa una copia 
dell’autorizzazione e degli eventuali successivi aggiornamenti, e gli ele-
menti di cui alle lettere   b)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 13. 

 3. L’autorità competente, entro trenta giorni dal ricevimento della 
domanda ovvero, in caso di riesame ai sensi dell’art. 29  -octies  , com-
ma 4, contestualmente all’avvio del relativo procedimento, comunica 
al gestore la data di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e la sede degli uffi ci di cui al comma 2. En-
tro il termine di quindici giorni dalla data di avvio del procedimento, 
l’autorità competente pubblica nel proprio sito web l’indicazione della 
localizzazione dell’installazione e il nominativo del gestore, nonché gli 
uffi ci individuati ai sensi del comma 2 ove è possibile prendere visione 
degli atti e trasmettere le osservazioni. Tali forme di pubblicità tengono 
luogo delle comunicazioni di cui all’art. 7 ed ai commi 3 e 4 dell’art. 8 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Le informazioni pubblicate dal ge-
store ai sensi del presente comma sono altresì pubblicate dall’autorità 
competente nel proprio sito web. È in ogni caso garantita l’unicità della 
pubblicazione per gli impianti di cui al titolo III della parte seconda del 
presente decreto. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio di 
cui al comma 3, i soggetti interessati possono presentare in forma scrit-
ta, all’autorità competente, osservazioni sulla domanda. 

 5. La convocazione da parte dell’autorità competente, ai fi ni del 
rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, di apposita Conferen-
za di servizi, alla quale sono invitate le amministrazioni competenti in 
materia ambientale e comunque, nel caso di impianti di competenza sta-
tale, i Ministeri dell’interno, del lavoro e delle politiche sociali, della 
salute e dello sviluppo economico, oltre al soggetto richiedente l’auto-
rizzazione, nonché, per le installazioni di competenza regionale, le altre 
amministrazioni competenti per il rilascio dei titoli abilitativi richiesti 
contestualmente al rilascio dell’AIA, ha luogo ai sensi degli articoli 14 
e 14–ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni. 
Per le installazioni soggette alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 334, ferme restando le relative disposizioni, al fi ne 
di acquisire gli elementi di valutazione ai sensi dell’art. 29  -sexies  , com-
ma 8, e di concordare preliminarmente le condizioni di funzionamento 
dell’installazione, alla conferenza è invitato un rappresentante della ri-
spettiva autorità competente. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 25, del citato decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 25. Valutazione dello studio di impatto ambientale e degli 

esiti della consultazione. 
 1. Le attività tecnico-istruttorie per la valutazione d’impatto am-

bientale sono svolte dall’autorità competente. 
 2. L’autorità competente acquisisce e valuta tutta la documentazio-

ne presentata, le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi 
dell’art. 24, nonché, nel caso dei progetti di competenza dello Stato, 
il parere delle regioni interessate, che dovrà essere reso entro novanta 
giorni dalla presentazione di cui all’art. 23, comma 1. L’autorità compe-
tente comunica alla Regione interessata che il proponente ha apportato 
modifi che sostanziali al progetto e fi ssa il termine di sessanta giorni, 
decorrente dalla comunicazione, entro il quale la Regione può esprimere 
un ulteriore parere. 

 3. Contestualmente alla pubblicazione di cui all’art. 24, il propo-
nente, affi nché l’autorità competente ne acquisisca le determinazioni, 
trasmette l’istanza, completa di allegati, a tutti i soggetti competenti in 
materia ambientale interessati, qualora la realizzazione del progetto pre-
veda autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e as-
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sensi comunque denominati in materia ambientale. Le amministrazioni 
rendono le proprie determinazioni entro sessanta giorni dalla presenta-
zione dell’istanza di cui all’art. 23, comma 1, ovvero nell’ambito della 
Conferenza dei servizi indetta a tal fi ne dall’autorità competente. Entro 
il medesimo termine il Ministero per i beni e le attività culturali si espri-
me ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
negli altri casi previsti dal medesimo decreto. A seguito di modifi cazioni 
ovvero integrazioni eventualmente presentate dal proponente, ovvero 
richieste dall’autorità competente, ove l’autorità competente ritenga che 
le modifi che apportate siano sostanziali, sono concessi alle Amministra-
zioni di cui al presente comma, ulteriori quarantacinque giorni dal depo-
sito delle stesse per l’eventuale revisione dei pareri resi. 

 3  -bis  . Qualora le amministrazioni di cui ai commi 2 e 3 del presen-
te articolo non si siano espresse nei termini ivi previsti ovvero abbiano 
manifestato il proprio dissenso, l’autorità competente procede comun-
que a norma dell’art. 26. 

 4. L’autorità competente può concludere con le altre amministra-
zioni pubbliche interessate accordi per disciplinare lo svolgimento delle 
attività di interesse comune ai fi ni della semplifi cazione delle procedure. 
». 

 — Il testo dell’art. 269 del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006, modifi cato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti all’art. 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
vedasi nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42:  

 «Art. 146. Autorizzazione. 
 1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di im-

mobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termi-
ni dell’art. 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, 
comma 1, lettera   d)  , e 157, non possono distruggerli, né introdurvi mo-
difi cazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di 
protezione. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare 
alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che in-
tendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed 
astenersi dall’avviare i lavori fi no a quando non ne abbiano ottenuta 
l’autorizzazione. 

 3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla 
verifi ca della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed in-
tervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo 
procedimento. 

 4. L’autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e 
presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legitti-
manti l’intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all’art. 167, 
commi 4 e 5, l’autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria 
successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. 
L’autorizzazione è effi cace per un periodo di cinque anni, scaduto il 
quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova 
autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di effi cacia 
dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l’anno suc-
cessivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di effi cacia 
dell’autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista effi cacia il titolo 
edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, 
a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente effi cacia 
di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all’interessato. 

 5. Sull’istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la re-
gione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in 
relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a 
tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, salvo quanto 
disposto all’art. 143, commi 4 e 5. Il parere del soprintendente, all’esito 
dell’approvazione delle prescrizioni d’uso dei beni paesaggistici tutela-
ti, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141  -
bis   e 143, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , nonché della positiva verifi ca da 
parte del Ministero, su richiesta della regione interessata, dell’avvenuto 

adeguamento degli strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria 
non vincolante ed è reso nel rispetto delle previsioni e delle prescrizioni 
del piano paesaggistico, entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
ricezione degli atti, decorsi i quali l’amministrazione competente prov-
vede sulla domanda di autorizzazione. (262) 

 6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio avvalendosi di propri uffi ci dotati di adeguate competenze 
tecnico-scientifi che e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne 
l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e 
di cooperazione fra enti locali come defi nite dalle vigenti disposizioni 
sull’ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, pur-
ché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di 
assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifi che non-
ché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica 
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia. 

 7. L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica, ricevuta l’istanza dell’interessato, verifi ca se ricorrono i 
presupposti per l’applicazione dell’art. 149, comma 1, alla stregua dei 
criteri fi ssati ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141  -
bis   e 143, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  . Qualora detti presupposti non 
ricorrano, l’amministrazione verifi ca se l’istanza stessa sia corredata 
della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, 
a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del 
caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell’istanza, l’amministrazio-
ne effettua gli accertamenti circa la conformità dell’intervento proposto 
con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di in-
teresse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente 
la documentazione presentata dall’interessato, accompagnandola con 
una relazione tecnica illustrativa nonché con una proposta di provvedi-
mento, e dà comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento 
e dell’avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente, ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo. 

 8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitata-
mente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo 
complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico ovvero alla specifi ca disciplina di cui all’art. 140, 
comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli 
atti. Il soprintendente, in caso di parere negativo, comunica agli inte-
ressati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell’ art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Entro venti giorni dalla ricezione del 
parere, l’amministrazione provvede in conformità. 

 9. Decorsi inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti da 
parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto parere, 
l’amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di 
autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su 
proposta del Ministro d’intesa con la Conferenza unifi cata, salvo quan-
to previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono stabilite procedure semplifi cate per il rilascio dell’autorizzazione 
in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento 
e concentrazione dei procedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di 
cui agli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifi cazioni. 

 10. Decorso inutilmente il termine indicato all’ultimo periodo del 
comma 8 senza che l’amministrazione si sia pronunciata, l’interessa-
to può richiedere l’autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi 
provvede, anche mediante un commissario ad acta, entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia delegato 
gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, 
e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva 
è presentata al soprintendente. 

 11. L’autorizzazione paesaggistica è trasmessa, senza indugio, 
alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, 
nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti 
pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all’ente parco nel cui ter-
ritorio si trova l’immobile o l’area sottoposti al vincolo. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 giugno 2016 .

      Nomina a Cancelliere dell’Ordine «Al merito della Re-
pubblica italiana» del Gen. Leonardo GALLITELLI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 

 Vista l’art. 9 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla nomina del 
Cancelliere dell’Ordine «Al merito della Repubblica 
italiana»; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Il Generale Leonardo GALLITELLI, è nominato Can-
celliere dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana». 

 Dato a Roma, addì 15 giugno 2016 

 MATTARELLA 

   RENZI     , Presidente del Con-
siglio dei ministri    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri reg.ne 
prev. n. 1806

  16A05127

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 giugno 2016 .
      Nomina dei componenti del Consiglio dell’Ordine «Al 

merito della Repubblica italiana» delle signore e dei signo-
ri Bona FRESCOBALDI, Mariapia GARAVAGLIA, Paolo 
MIELI, Gabriella PALMIERI SANDULLI, Paola SEVERI-
NO, Antonio ZANARDI LANDI e Dino ZOFF.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 
 Vista l’art. 9 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
 Ritenuta la necessità di procedere alla nomina di sette 

componenti del Consiglio dell’Ordine «Al merito della 
Repubblica italiana»; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

  Le signore e i signori:  
 Bona FRESCOBALDI, 
 Mariapia GARAVAGLIA, 
 Paolo MIELI, 
 Gabriella PALMIERI SANDULLI, 
 Paola SEVERINO, 
 Antonio ZANARDI LANDI, 
 Dino ZOFF; 

 Sono nominati componenti del Consiglio dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana». 

 Dato a Roma, addì 15 giugno 2016 

 MATTARELLA 

   RENZI     , Presidente del Con-
siglio dei ministri    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri reg.ne 
prev. n. 1805

  16A05128  

 12. L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al 
tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffu-
si individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o 
privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale 
amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi sog-
getti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado. 

 13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni rila-
sciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, 
anche per via telematica, in cui è indicata la data di rilascio di ciascuna 
autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia 
dell’elenco è trasmessa trimestralmente alla regione e alla soprintenden-
za, ai fi ni dell’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle 
istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere nonché 
per le attività minerarie di ricerca ed estrazione incidenti sui beni di cui 
all’ art. 134. 

 15. Le disposizioni dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 13 non si appli-
cano alle autorizzazioni per le attività minerarie di ricerca ed estrazione. 
Per tali attività restano ferme le potestà del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, ai sensi della normativa in materia, 
che sono esercitate tenendo conto delle valutazioni espresse, per quanto 
attiene ai profi li paesaggistici, dal soprintendente competente. Il soprin-
tendente si pronuncia entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, 
corredata della necessaria documentazione tecnica, da parte del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 16. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.».   

  16G00141  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  20 giugno 2016 .

      Riperimetrazione del sito di bonifi ca di interesse nazionale «Emarese».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale»; 
 Visto in particolare l’art. 252, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che attribuisce al Ministe-

ro dell’ambiente e della tutela del territorio la titolarità sulle procedure di bonifi ca dei siti di interesse nazionali di 
bonifi ca; 

 Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 «Regolamento recante: Programma nazionale di bonifi ca 
e ripristino ambientale» che individua, tra gli altri, il sito di «Emarese» quale sito di interesse nazionale di bonifi ca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 26 novembre 2002 di perime-
trazione del sito di interesse nazionale di bonifi ca di «Emarese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 6 ottobre 2006 contenente una 
variante della perimetrazione del sito di interesse nazionale di bonifi ca di «Emarese»; 

 Vista la legge 7 agosto 2012, n. 134, recante «Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, recante Misure urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto in particolare l’art. 36  -bis  , comma 3, della legge 7 agosto 2012, n. 134 che stabilisce che, su richiesta della 
regione interessata, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti gli enti locali 
interessati, può essere ridefi nito il perimetro dei siti di interesse nazionale, fermo restando che rimangono di compe-
tenza regionale le necessarie operazioni di verifi ca ed eventuale bonifi ca della porzione di siti che, all’esito di tale 
ridefi nizione, esuli dal sito di interesse nazionale di bonifi ca; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della Regione autonoma della Valle d’Aosta n. 1601 del 6 novembre 
2015, trasmessa con nota del 18 novembre 2015 con protocollo n. 8774, acquisita dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare al protocollo n. 18564/STA del 18 novembre 2015, con la quale la Regione autonoma 
della Valle d’Aosta ha deliberato di approvare l’aggiornamento della perimetrazione del sito di interesse nazionale di 
bonifi ca di «Emarese» così come riportata nella planimetria allegata alla deliberazione, nonché di individuare le nuo-
ve zone, comprese nelle aree indicate alle lettere C e D, in cui intervenire con attività di bonifi ca/messa in sicurezza; 

 Considerato che, come comunicato dalla Regione autonoma della Valle d’Aosta, in fase di approfondimento dei 
rilievi necessari ai fi ni della progettazione defi nitiva degli interventi all’interno del sito di interesse nazionale di boni-
fi ca «Emarese», sono emersi, con particolare riferimento alle aree C e D, ulteriori aree in cui verifi care la necessità di 
intervenire con attività di messa in sicurezza e/o bonifi ca e sono state individuate nuove zone interessate dalla presenza 
di materiale contenente amianto derivanti dalla passata attività estrattiva svoltasi nel sito, per un totale di circa 8 ettari 
in più rispetto all’originaria perimetrazione; 

 Vista la nota della Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 18 febbraio 2016 con protocollo n. 2959/STA con la quale è stata convocata 
una Conferenza di servizi per il giorno 1° marzo 2016 in merito al proposto aggiornamento della perimetrazione del 
sito di interesse nazionale di bonifi ca di «Emarese» ai sensi del comma 3 dell’art. 36  -bis   della legge 7 agosto 2012, 
n. 134, al fi ne di acquisire il prescritto parere degli enti locali interessati a detta riperimetrazione; 
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 Vista la nota della Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 22 febbraio 2016 con protocollo n. 3172/STA con la quale si richiede alla Re-
gione autonoma della Valle d’Aosta ulteriore documentazione tecnica in merito alla proposta di aggiornamento della 
perimetrazione del sito di interesse nazionale di bonifi ca di «Emarese»; 

 Vista la documentazione integrativa trasmessa dalla Regione autonoma della Valle d’Aosta con nota del 29 febbraio 
2016 con protocollo n. 1781, acquisita dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare al protocollo 
n. 3698/STA del 29 febbraio 2016; 

  Visto il verbale della Conferenza di servizi del 1° marzo 2016 che, dopo ampia ed approfondita discussione, ha 
deliberato quanto segue:  

  1. è confermata la titolarità del procedimento di bonifi ca in capo al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare per le aree indicate con le lettere A, B, C e D nell’originaria perimetrazione;  

  2. è confermato l’ampliamento della perimetrazione così come risultante dalla cartografi a allegata alla Delibera-
zione della giunta regionale della Regione autonoma della Valle d’Aosta n. 1601 del 6 novembre 2015 e dalla successi-
va documentazione trasmessa dalla Regione della Valle d’Aosta con nota del 29 febbraio 2016 con protocollo n. 1781;  

  3. il nuovo perimetro del sito di interesse nazionale di bonifi ca di «Emarese», di superfi cie pari a circa mq 
229.283, viene individuato in una nuova cartografi a predisposta dal Ministero e allegata al verbale della Conferenza;  

 Considerato che tra la documentazione integrativa trasmessa dalla Regione autonoma della Valle d’Aosta con nota 
del 29 febbraio 2016 con protocollo n. 1781, e portata all’esame della Conferenza di servizi del 1° marzo 2016, sono 
contenuti anche il parere dell’ARPA Valle d’Aosta, il parere dell’azienda USL della Valle d’Aosta, il parere dell’As-
sessorato alle opere pubbliche della Regione autonoma della Valle d’Aosta, il parere del Dipartimento Soprintendenza 
per i beni e le attività culturali - Struttura patrimonio archeologico; 

 Considerato che nel corso della Conferenza di servizi del 1° marzo 2016 il rappresentante della Regione autonoma 
della Valle d’Aosta ha attestato che nell’aggiornamento della perimetrazione del sito di interesse nazionale di bonifi ca 
«Emarese» proposto non è prevista l’esclusione di aree attualmente ricomprese nel Sito; 

 Considerato che nel corso della Conferenza di servizi del 1° marzo 2016 il rappresentante della Regione autonoma 
della Valle d’Aosta ha attestato altresì che il comune di Emarese ha provveduto a notifi care ai proprietari l’inclusione 
delle nuove aree previste nella proposta di aggiornamento della perimetrazione del sito di interesse nazionale di bo-
nifi ca «Emarese» con nota del 29 febbraio 2016 con protocollo n. 910 e che a tale informativa non è seguita alcuna 
osservazione da parte dei soggetti interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il perimetro del sito di interesse nazionale di bonifi ca di «Emarese» viene ridefi nito così come riportato nella 
tavola allegata al presente decreto. 

 2. È confermata la titolarità del procedimento di bonifi ca in capo al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare per le aree indicate nella tavola allegata al presente decreto. 

 3. La cartografi a uffi ciale del nuovo perimetro del sito di interesse nazionale di «Emarese» è conservata in originale 
presso la Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e in copia conforme presso la Regione autonoma della Valle d’Aosta.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto, con l’allegata cartografi a, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   
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  16A05086
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
 E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 giugno 2016 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria regionale della Sicilia-Palermo.    

     IL DIRETTORE
 DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 6567 del 13 giugno 2016, con la quale 
il direttore della Segreteria della Commissione tributaria 
regionale della Sicilia - Palermo ha comunicato il man-
cato funzionamento della stessa C.T.R. nella giornata del 
15 giugno 2016 a causa dell’interruzione dell’erogazione 
di energia elettrica dalle ore 9,00 alle ore 16,00 da parte 
dell’ENEL, così determinando il mancato funzionamento 
del proprio Uffi cio di segreteria per sopravvenute cause 
di forma maggiore; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte della Segreteria della 
Commissione tributaria regionale della Sicilia - Palermo 
nel giorno 15 giugno 2016 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Sici-
lia che con nota n. 717 del 16 giugno 2016 ha espresso il 
parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria regionale della Sicilia - Palermo per il 
giorno 15 giugno 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 giugno 2016 

 Il direttore: SIRIANNI   

  16A05063

    DECRETO  6 luglio 2016 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 59165 del 24 giugno 2016, che ha 
disposto per il 30 giugno 2016 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 183 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 59165 del 24 giugno 2016, occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
30 giugno 2016, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 183 giorni è risultato pari a -0,150%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,076. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,399% e a 0,848%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2016 

  p. Il direttore generale 
del Tesoro
     CANNATA     

  16A05131
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 giugno 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio, secondo la procedura di riconoscimento reciproco, del prodotto fi tosani-
tario «Expedient 10 EC» contenente la sostanza attiva Pyriproxyfen, rilasciata ai sensi dell’art. 40 del regolamento (CE) 
n. 1107/2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente i 
livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla 
classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, e 
successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare 
l’art. 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il riordino 
degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della 
legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014, recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso so-
stenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi»; 
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 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immissione 
in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del rego-
lamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 6 luglio 2015 dall’impresa «Sapec Agro Italia S.r.l.», con sede legale in Saronno 
(Varese), via Varese n. 25/D, fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario «Expedient 10 EC», 
a base della sostanza attiva Pyriproxyfen, secondo la procedura del riconoscimento reciproco prevista dall’art. 40 del 
regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’impresa per il rilascio di detta autorizzazione, già registrata per 
lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili in un altro Stato membro quale la Spagna, è stata esaminata e valutata 
positivamente da parte dell’istituto convenzionato, Università degli studi di Milano; 

 Visto il successivo parere della Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari, acquisito per via telematica che 
conferma le conclusioni dell’istituto individuato per la valutazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota in data 30 marzo 2016 con la quale è stato richiesto all’impresa di inviare la pertinente documentazione 
necessaria a completare il suddetto   iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 aprile 2016 da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto fi tosanitario fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva Pyriproxyfen come riportato nel regolamento (UE) n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 L’impresa «Sapec Agro Italia S.r.l.», con sede legale in Saronno (Varese), via Varese n. 25/D, è autorizzata ad im-
mettere in commercio il prodotto fi tosanitario EXPEDIENT 10 EC, a base della sostanza attiva Pyriproxyfen, con la 
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario in questione è autorizzato secondo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui 
all’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009; il prodotto di riferimento è autorizzato per lo stesso uso e con pratiche 
agricole comparabili in un altro Stato membro quale la Spagna. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva Pyriproxy-
fen, come riportato nel regolamento (UE) n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera Sapec Agro S.A., 
Herdade das Praias - 2910-440, Setubal - Portogallo. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100 - 250 - 500 e litri 1 - 5. 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16420. 
 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 

deve essere posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 

interessata. 
 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nella sezione «Banca dati» dell’area dedicata ai prodotti fi tosa-

nitari del portale www.salute.gov.it. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    ALLEGATO    
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  16A05105



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16213-7-2016

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 giugno 2016 .

      Autorizzazione al laboratorio C.B.A. Chimica biologia 
ambiente di Grassi Rita Maria Teresa & C. S.a.s., in For-
te dei Marmi, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 13 giugno 2016 dal 
laboratorio C.B.A. Chimica biologia ambiente di Grassi 
Rita Maria Teresa & C. S.a.s., ubicato in Forte dei Mar-
mi (Lucca), Via G.B. Vico n. 2, volta ad ottenere l’auto-
rizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo, limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 giugno 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio C.B.A. Chimica biologia ambiente di 

Grassi Rita Maria Teresa & C. S.a.s., ubicato in Forte dei 
Marmi (Lucca), Via G.B. Vico n. 2, è autorizzato al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il Responsabile del laboratorio è Riccardo Della 

Capanna.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 13 luglio 2017 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio C.B.A. Chimica biologia ambiente di Gras-
si Rita Maria Teresa & C. S.a.s., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA – L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il dirigente: DE MATTHAEIS    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Acidity (>0,01 % m/m acido 
oleico) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg CE 
702/2007  

Esteri metilici degli acidi grassi - Fatty 
acids methyl esters (>0,01%) 

Reg. CE 796/2002 allegato XB + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992  

cere e metil ed etil esteri degli acidi 
grassi - Waxes and fatty acids methyl 
and ethyl esters 

Reg. CEE 2568/1991 allegato XX + Reg. CE 
61/2011  

Analisi spettrofotometrica 
nell'ultravioletto - Spectrophotometric 
investigation in the ultraviolet 

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 
183/1993 + Reg. UE 299/2013  

Numero di perossidi - Peroxide value 
(>0,2 meqO2/Kg) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato III 

Acidità, numero di acidità - Acidity, 
acid value (>0,01%) 

UNI EN ISO 660:2009 

Esteri metilici degli acidi grassi - Fatty 
acids methyl esters (>0,01%) 

UNI EN ISO 12966-2:2011 + UNI EN ISO 
5508:1998 

 

  16A05108

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  31 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Caboto Viaggi 
società cooperativa in liquidazione», in Reggio Emilia e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante del-
la società cooperativa «Caboto Viaggi società cooperativa 
in liquidazione» ha richiesto che l’ente fosse ammesso a 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale della 
cooperativa, aggiornata al 30 settembre 2015, allegata 
alla suddetta istanza, emerge una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 399.964,83, si riscontra una massa debitoria di 
550.556,55; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Caboto Viaggi società coope-
rativa in liquidazione» con sede in Reggio Emilia (codice 
fi scale 01808660359) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Luca Soffritti (codice fi scale SF-
FGLC66L28D548X), nato a Ferrara il 28 luglio 1966, ivi 
domiciliato in via Ugo Tognazzi, n. 1/B.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A05109

    DECRETO  31 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale cultura e solidarietà per lo sviluppo - in sigla C.C.S.», 
in Torremaggiore e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha 
chiesto che la società «Cooperativa sociale cultura e so-
lidarietà per lo sviluppo - in sigla C.S.S.» con sede in 
Torremaggiore (Foggia), sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
30 giugno 2014, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di € 675.073,00 si riscontra una massa debitoria di 
€ 1.879.779,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad 
€ - 1.346.112,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa sociale cultura e 

solidarietà per lo sviluppo - in sigla C.S.S.», con sede in 
Torremaggiore (Foggia) (codice fi scale 02239550714), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano (codice fi scale CTTM-
TT62C30L447U), nato a Troia (Foggia) il 30 marzo 1962 
ed ivi residente in Piazza Tricarico, 8.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A05110

    DECRETO  31 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Codussi so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Venezia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Codussi società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patri-
moniale della cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 
2015, da cui si rileva un patrimonio netto negativo di 
€ 286.926,00, e dalle risultanze del verbale ispettivo in 
merito all’impossibilità da parte dei soci ad effettuare 
versamenti per il ripianamento delle perdite, da cui si evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati 
e che il legale rappresentante ha presentato formale ri-
chiesta di una sospensione del procedimento, autorizzata 
dalla competente Divisione VI; 

 Preso atto che il legale rappresentante ha successiva-
mente richiesto la revoca della sospensione; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Codussi società cooperati-
va in liquidazione», con sede in Venezia (codice fi scale 
80014660270) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Jacopo Marzetti, nato a Roma il 
14 maggio 1982 (codice fi scale MRZJCP82E14H501R) 
ed ivi domiciliato in Viale Parioli, n. 97.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A05111

    DECRETO  31 maggio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Emme Servizi 
e Trasporti società cooperativa validamente identifi cabile in 
sigla con la denominazione Emme Servizi e Trasporti soc. 
coop.», in Alessandria e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «Emme Servizi e Traspor-
ti società cooperativa validamente identifi cabile in sigla 
con la denominazione Emme Servizi e Trasporti soc. 
coop.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 ottobre 2015, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 142.324,00, si riscon-
tra una massa debitoria di € 556.169,00 ed un patrimonio 
netto negativo di € 424.747,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Emme Servizi e Trasporti so-

cietà cooperativa validamente identifi cabile in sigla con 
la denominazione Emme Servizi e Trasporti soc. coop.», 
con sede in Alessandria (codice fi scale 01978170064) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessandra Di Franco (codice fi sca-
le DFRLSN69C47L219O), nata a Torino il 7 marzo 1969, 
ivi domiciliata in corso Vinzaglio, n. 31.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A05112

    DECRETO  16 giugno 2016 .

      Revoca del Consiglio di amministrazione della «Poggio 
Cesi», in Sant’Angelo Romano e nomina del commissario 
governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il verbale di mancata revisione conclusa il 12 feb-
braio 2016 con la proposta di gestione commissariale nei 
confronti della società cooperativa «Poggio Cesi» , dal 
quale è emerso che l’ente non ha provveduto al rinnovo 
dell’organo amministrativo, scaduto il 4 settembre 2013; 

 Vista la nota ministeriale n. 75761, trasmessa via Pec 
in data 17 marzo 2016 con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato comunicato alla 
cooperativa l’avvio del procedimento amministrativo per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, che non è stata consegnata nella 
casella di posta certifi cata in quanto risultata non attiva; 

 Vista altresì la nota ministeriale n. 85497 di comunica-
zione di avvio del procedimento per l’adozione del prov-
vedimento di gestione commissariale trasmessa, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per racco-
mandata in data 25 marzo 2016 all’indirizzo della sede 
legale della cooperativa rilevato dalla visura camerale, 
restituita al mittente con la dicitura «rifi utato»; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 30 maggio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della soc. coop. «Pog-

gio Cesi» con sede in Sant’Angelo Romano (RM), 
c.f. 04780991008, costituita in data 29 marzo 1995, è 
revocato.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Irene Bertucci, nata a Roma il 26 marzo 

1982 (c.f. BRTRNI82C66H501N) ed ivi domiciliata in 
via Emilio de’ Cavalieri n. 12, è nominata commissario 
governativo della suddetta cooperativa per un periodo di 
6 mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05060
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    DECRETO  16 giugno 2016 .

      Revoca dell’amministratore unico della «Società coopera-
tiva sociale Un Sorriso a r.l. Onlus», in Roma e nomina del 
commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

fi cazioni ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il verbale di mancata ispezione straordinaria nei 
confronti della «Società Cooperativa Sociale Un Sorriso 
a r.l. Onlus», con sede in Roma, concluso in data 22 gen-
naio 2016 con la proposta di gestione commissariale, ai 
sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che gli ispettori incaricati non hanno po-
tuto accedere alla documentazione necessaria e che la 
cooperativa ha manifestato nel tempo un atteggiamento 
ostativo, già riscontrato anche nel precedente verbale di 
mancato accertamento concluso in data 7 settembre 2015; 

 Considerato che da accertamenti effettuati d’uffi cio, 
anche attraverso la consultazione del registro delle im-
prese, si è potuto rilevare che la cooperativa non ha prov-
veduto al deposito del bilancio di esercizio 2014; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che con nota n. 0055310 del 29 febbraio 
2016 è stata inviata la comunicazione di avvio del pro-
cedimento per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

 Preso atto che non sono pervenute controdeduzioni in 
ordine alla comunicazione di avvio del procedimento, tra-
smessa via pec, che è risultata correttamente consegnata 
nella casella di posta certifi cata dell’ente; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative in data 30 maggio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’amministratore unico della Soc. Coop. «Società Co-

operativa Sociale Un Sorriso a r.l. Onlus», con sede in 
Roma - (c.f. 08383551002) costituita in data 10 febbraio 
2005 è revocato.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Irene Bertucci nata a Roma il 26 marzo 
1982, (codice fi scale BRT RNI 82C66 H501N), domici-
liata in via Emilio de’ Cavalieri, 12 Roma, è nominata 
commissario governativo della suddetta cooperativa per 
un periodo di 6 mesi a decorrere dalla data del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05103

    DECRETO  16 giugno 2016 .

      Revoca dell’amministratore unico della «PRO.SVI.CO», 
in Rieti e nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria conclusa il 
16 marzo 2015 e del successivo accertamento concluso in 
data 10 luglio 2015 con la proposta di gestione commis-
sariale nei confronti della società cooperativa «PRO.SVI.
CO», con sede in Rieti; 
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 Preso atto che dalle risultanze ispettive si è rilevato che 
la cooperativa era stata diffi data a sanare — nel termine 
di 90 giorni — le irregolarità riscontrate e che, in sede 
di accertamento concluso in data 10 luglio 2015, si è ri-
scontrato che la stessa non aveva provveduto a sanare le 
irregolarità riscontrate in sede di rilevazione; 

 Considerato che dalle citate risultanze ispettive è emer-
sa una irregolare gestione dell’ente che non ha provve-
duto al rinnovo dell’organo amministrativo scaduto nel 
2011, al pagamento del contributo di revisione per il bien-
nio 2013/14, al deposito del bilancio 2014; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione del 
provvedimento del decreto di gestione commissariale ai 
sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota ministeriale n. 0055314 trasmessa via PEC 
in data 29 febbraio 2016 con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato comunicato alla 
cooperativa l’avvio del procedimento amministrativo per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -sexie-
sdecies   codice civile; 

 Considerato che non sono pervenute controdeduzio-
ni a seguito della sopracitata comunicazione di avvio di 
procedimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 30 maggio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’amministratore unico della soc. coop. «PRO.SVI.
CO», con sede in Rieti c.f. 01197850686, costituita in 
data 29 marzo 1995, è revocato.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Irene Bertucci, nata a Roma il 26 marzo 
1982 (c.f. BRTRNI82C66H501N) ed ivi domiciliata in 
via Emilio de’ Cavalieri n. 12, è nominata commissario 
governativo della suddetta cooperativa per un periodo di 
6 mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05104

    DECRETO  16 giugno 2016 .

      Revoca dell’amministratore unico della «C.S.P. Coopera-
tiva Servizi Piemonte», in Torino e nomina del commissario 
governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-

difi cazioni ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Vista la relazione di mancata revisione conclusa in data 
9 febbraio 2016, con la proposta di adozione del prov-
vedimento di scioglimento per atto dell’Autorità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con nomina 
del liquidatore, nei confronti della società cooperativa 
«C.S.P. Cooperativa Servizi Piemonte», con sede in Tori-
no per mancato deposito dei bilanci d’esercizio per oltre 
due anni consecutivi; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata da questa 
Autorità di vigilanza, anche attraverso la consultazione 
del registro delle imprese, si è riscontrato che la coope-
rativa aveva successivamente depositato i bilanci relativi 
agli esercizio 2012, 2013 e 2014; 

 Tenuto conto che dall’esame della citata relazione di 
mancata revisione si è riscontrato che il revisore non ha 
potuto accedere alla documentazione necessaria al fi ne 
di verifi care la corretta gestione della cooperativa, nono-
stante la formale richiesta dello stesso e la relativa diffi da 
a consentire l’ispezione inviate con raccomandata r/r in 
data 2 gennaio 2016 presso la sede legale della coopera-
tiva, che risulta anche essere il domicilio del legale rap-
presentante, restituita al mittente per compiuta giacenza; 
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 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile anche in con-
siderazione che la cooperativa aveva già manifestato nel 
tempo un atteggiamento ostativo, rilevato anche nella 
precedente mancata revisione conclusa in data 4 luglio 
2013 con la proposta di adozione del provvedimento di 
gestione commissariale; 

 Considerato che la comunicazione di avvio del pro-
cedimento per l’adozione del provvedimento di gestio-
ne commissariale inviata, ai sensi dell’art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, via pec con nota n. 87578 del 
29 marzo 2016 non è stata consegnata nella casella di 
posta certifi cata della cooperativa in quanto la stessa è 
risultata non attiva; 

 Vista la comunicazione di avvio del procedimento 
successivamente inviata per raccomandata r/r con nota 
91490 del 1° aprile 2016 all’indirizzo della sede legale 
della cooperativa rilevato dalla visura camerale, che non 
ha avuto alcun esito; 

 Preso atto che non sono pervenute controdeduzioni in 
ordine al provvedimento proposto; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative in data 30 maggio 2016; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali come ri-
sultanti dal    curriculum vitae    del dott. Marco Egalini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Amministratore unico della società cooperativa 

«C.S.P. Cooperativa Servizi Piemonte», con sede in Tori-
no (codice fi scale 10432840014), costituita in data 30 di-
cembre 2010 è revocato.   

  Art. 2.
     Il dott. Marco Egalini, nato Piacenza il 12 ottobre 

1951, codice fi scale GLNMRC51R12G5351B, domici-
liato in Corso Re Umberto I, n. 17, Torino, è nominato 
commissario governativo della suddetta cooperativa per 
un periodo di sei mesi a decorrere dalla data del presente 
decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05106  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA

      Parziale rettifi ca alle perimetrazioni del Piano di assetto 
idrogeologico nel comune di Carapelle.    

     Con determina n. 88 del 30 maggio 2016 il segretario generale 
dell’Autorità di bacino della Puglia ha determinato la rettifi ca parziale 
delle perimetrazioni che riguardano il territorio comunale di Carapelle 
(FG). Le nuove perimetrazioni entrano in vigore a partire data di pub-
blicazione sul sito dell’Autorità di bacino della Puglia www.adb.puglia.
it ovvero il 24 giugno 2016. 

 Il Piano stralcio di assetto idrogeologico così come modifi cato è 
consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  16A05071

    AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE 
DEL RENO

      Adozione di tre modifi che al Piano stralcio bacino del Tor-
rente Samoggia - aggiornamento 2007 in Comune di Zola 
Predosa e relative misure di salvaguardia.    

      Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del Reno ha adot-
tato, con deliberazione 2/2, nella seduta del 26 maggio 2016, le seguenti 
modifi che:  

 V3. Adozione di perimetrazione di nuova «Area di Intervento», 
ex art. 17, comma 3, relativa al T. Ghironda (Tavola 2.27, «Zonizza-
zione dei corsi d’acqua collinari tra T. Samoggia e T. Lavino», Titolo 
II - Rischio idraulico e assetto della rete idrografi ca), e relative misure 
di salvaguardia - Comune di Zola Predosa. 

 V4. Adozione di perimetrazione di nuove «Aree ad Alta Proba-
bilità di Inondazione”, ex art. 16, relative al T. Ghironda (Tavola 2.27, 
«Zonizzazione dei corsi d’acqua collinari tra T. Samoggia e T. Lavino», 
Titolo II - Rischio idraulico e assetto della rete idrografi ca), e relative 
misure di salvaguardia - Comune di Zola Predosa. 
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 V5. Adozione di perimetrazione di nuove «Aree ad Alta Proba-
bilità di Inondazione», ex art. 16, nell’abitato di Zola Predosa, relative 
al Torrente Lavino (Tavola 2.22, «Zonizzazione dei Torrenti Lavino, 
Olivetta e Landa», Titolo II - Rischio idraulico e assetto della rete idro-
grafi ca), e relative misure di salvaguardia - Comune di Zola Predosa. 

  Chiunque sia interessato potrà prenderne visione e consultarne la 
documentazione, per quarantacinque giorni, negli orari di uffi cio, a far 
data dalla presente pubblicazione, presso:  

 - la Regione Emilia-Romagna, Servizio difesa del suolo della 
Costa e Bonifi ca, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna; 

 - la Città Metropolitana di Bologna, Settore pianifi cazione terri-
toriale e trasporti, Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna. 

 Copia degli atti è inoltre visibile sul sito web http://ambiente.re-
gione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/chi-siamo/autorita-di-bacino/
bacino-reno 

 Le eventuali osservazioni dovranno essere inviate, entro i quaran-
tacinque giorni successivi al termine di scadenza della pubblicazione, 
alla Regione Emilia-Romagna, presso la sede sopra specifi cata, o al re-
lativo indirizzo di pec (difsuolo@postacert.regione.emilia-romagna.it).   

  16A05113

        Adozione di tre modifi che al Piano stralcio per l’Assetto 
idrogeologico in Comune di Bologna (V6), nei Comuni di 
Castiglione dei Pepoli e Vernio (V7) e in Comune di Dozza 
(V8) e relative misure di salvaguardia.    

      Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del Reno ha adot-
tato, con deliberazione 2/3, nella seduta del 26 maggio 2016, le seguenti 
modifi che:  

 V6. Adozione di modifi ca in ampliamento di «Aree ad Alta Pro-
babilità di Inondazione» ex art. 16, e di «Fasce di Pertinenza Fluviale» 
ex art. 18, relative al Fiume Reno (Tavole 2.16 e 2.17/m1 «Zonizzazione 
Fiume Reno», Titolo II.1 Bacino del Fiume Reno - Rischio idraulico e 
assetto della rete idrografi ca), e relative misure di salvaguardia - Comu-
ne di Bologna. 

 V7. Adozione di perimetrazione di «Alveo Attivo» ex art. 15 e 
di «Fasce di Pertinenza Fluviale» ex art. 18 di un tratto di Torrente Setta 
(Tavole 2.39 e 2.40 «Zonizzazione Torrente Setta», Titolo II.1 Bacino 
del Fiume Reno - Rischio idraulico e assetto della rete idrografi ca), e 
relative misure di salvaguardia - Comuni di Castiglione dei Pepoli e 
Vernio. 

 V8. Adozione di modifi ca delle perimetrazioni di «Alveo Atti-
vo» ex art. 15 e di «Fasce di Pertinenza Fluviale» ex art. 18 del Rio To-
scanella. (Tavole RI.12/m1 e RI.14/m2 «Reticolo idrografi co - Aree ad 
alta probabilità di inondazione – Aree per la realizzazione di interventi 
strutturali - Fasce di pertinenza fl uviale», Titolo II.3 Bacino del Torrente 
Sillaro - Rischio idraulico e assetto della rete idrografi ca), e relative 
misure di salvaguardia - Comune di Dozza. 

  Chiunque sia interessato potrà prenderne visione e consultarne la 
documentazione, per quarantacinque giorni, negli orari di uffi cio, a far 
data dalla presente pubblicazione, presso:  

 - la Regione Emilia-Romagna, Servizio difesa del suolo della 
costa e bonifi ca, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna; 

 - la Regione Toscana, Uffi cio relazioni con il pubblico, Via di 
Novoli, 26 – 50127 Firenze, 
 e, per le parti di rispettiva competenza territoriale, presso 

 - la Città Metropolitana di Bologna, Settore pianifi cazione terri-
toriale e trasporti, Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna; 

 - Provincia di Prato, Area pianifi cazione territoriale e difesa del 
suolo, Via Ricasoli, 25 - 59100 Prato. 

 Copia degli atti è inoltre visibile sul sito web http://ambiente.re-
gione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/chi-siamo/autorita-di-bacino/
bacino-reno 

 Le eventuali osservazioni dovranno essere inviate, entro i quaran-
tacinque giorni successivi al termine di scadenza della pubblicazione, 
alla regione competente per territorio, presso la sede sopra specifi cata, 
o al relativo indirizzo di pec: Emilia-Romagna (difsuolo@postacert.
regione.emilia-romagna.it) e Toscana (regionetoscana@postacert.tosca-
na.it).   

  16A05114

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

TREVISO - BELLUNO

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Giunta della Camera di commercio Treviso-Belluno, ai sensi 
dell’art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e ss.mm.
ii., con deliberazione n. 17 del 20 giugno scorso - che ha ratifi cato la 
determinazione presidenziale d’urgenza n. 1 del 17 maggio 2016 - ha 
nominato conservatore del registro delle imprese il Segretario generale 
dott. Marco D’Eredità.   

  16A05102

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo alla variazione delle condizioni economiche 
applicate al Libretto Smart.    

     Ai sensi dell’art. 9, commi 3 e 4, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 6 ottobre 2004, si rende noto che, a partire dal 
13 luglio 2016, e fi no 31 agosto 2016, salvo chiusura anticipata, è resa 
disponibile, a valere sul Libretto Smart, l’offerta supersmart della durata 
di 120 giorni ad un tasso di interesse nominale annuo lordo pari allo 
0,30%, destinata ai titolari del Libretto Smart che alla data del 30 giu-
gno 2016 abbiano uno o più accantonamenti in scadenza tra il 1° luglio 
2016 e il 31 agosto 2016 per un ammontare complessivo non inferiore 
ad euro 25.000. L’ammontare minimo di ciascun accantonamento è fi s-
sato nella misura di euro 10.000. Le somme che non formano oggetto di 
accantonamento sono remunerate al Tasso Base   pro tempore   vigente, ad 
oggi pari allo 0,001%. 

 L’offerta è attivabile presso tutti gli uffi ci postali. 

 Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso, il 
sottoscrittore ha diritto di recedere dal contratto senza penalità e di otte-
nere in sede di liquidazione del rapporto l’applicazione delle condizioni 
precedentemente praticate. 
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  Ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 6 ottobre 2004, si rende noto che, a partire 
dal 13 luglio 2016, l’art. 34 comma 1 delle le Condizioni Generali di 
contratto del Libretto Smart è modifi cato come segue:  

 «Art. 34 -    Adesione all’offerta supersmart - attivazione dell’Ac-
cantonamento    — 1. Il Titolare può aderire all’offerta supersmart e, per-
tanto, attivare uno o più Accantonamenti attraverso i canali resi disponi-
bili ed indicati nel FI tempo per tempo vigente. 

 (  omissis  )» 
 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-

sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali, sul 
sito internet della CDP S.p.A. www.cdp.it e sui siti internet www.poste.
it e www.risparmiopostale.it   

  16A05161

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Comunicato concernente la nomina di un membro del Par-
lamento europeo spettante all’Italia.    

     L’Uffi cio elettorale nazionale costituito presso la Corte Suprema di 
Cassazione, nella riunione del 7 luglio 2016, ai sensi delll’art. 41 com-
ma 2 della legge 24 gennaio 1979 n. 18, ha proclamato eletto membro 
del Parlamento europeo spettante all’Italia nella 1ª circoscrizione Italia 
Nord-Occidentale per la lista Lega Nord per l’Indipendenza della Pa-
dania Angelo Ciocca, candidato che segue immediatamente Gianluca 
Buonanno, deceduto in data 5 giugno 2016.   

  16A05129

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un ter-
reno ex alveo del torrente Longhella nel Comune di Ma-
rostica.    

     Con decreto 24 maggio 2016 n. 307/STA, del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia 
del demanio, registrato alla Corte dei conti in data 24 giugno 2016, reg. 
n. 1 foglio n. 2032, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimo-
nio dello Stato di un terreno ex alveo del torrente Longhella nel Comune 
di Marostica (VI), distinto nel N.C.T. del Comune medesimo al foglio 
5 particella n. 1263.   

  16A05100

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terre-
no nel Comune di Lusiana.    

     Con decreto 24 maggio 2016 n. 306, del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del de-
manio, registrato alla Corte dei conti in data 16 giugno 2016, reg. n. 1, 
foglio n. 1877, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 
dello Stato di un terreno nel Comune di Lusiana (VI) identifi cato al C.T. 
al foglio 24 particella n. 1092 del Comune medesimo.   

  16A05101

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Autorizzazione defi nitiva ad operare secondo le procedure 
previste dal decreto 16 febbraio 2007 al Laboratorio «CSI 
S.p.a.», in Bollate nel settore della resistenza al fuoco.    

     Con provvedimento del direttore centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica datato 27 giugno 2016, il Laboratorio «CSI S.p.a.» con 
sede in viale Lombardia n. 20 - 20021 Bollate (MI), ai sensi del decreto 
ministeriale 26 marzo 1985 in attuazione della legge n. 818/84, è auto-
rizzato ad operare secondo le procedure previste dal decreto ministeriale 
16 febbraio 2007, nel settore della resistenza al fuoco di «Condotte di 
tipo A (a parete e a soffi tto) in conformità alla norma EN 1366-1» con 
codice d’individuazione alfanumerico MI02FR16C2 come specifi cato 
nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  16A05099

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione di taluni immobili, inseriti nell’elenco allegato 
al decreto n. 13/2/5/2010 dell’8 settembre 2010.    

     Con decreto direttoriale n. 300/3/5/2016 datato 22 aprile 2016 è 
stata disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 13/2/5/2010 dell’8 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 5 dell’8 gennaio 2011, degli immobili denominati «Faro di Capo 
Molini» di Acireale (CT), «Faro Punta Libeccio» di Favignana (TP), 
«Faro Capo Milazzo» di Milazzo (ME), «Faro Punta Spadillo» di Pan-
telleria (TP) e «Faro Capo Faro» di Santa Maria Salina (ME), riportati 
rispettivamente ai numeri progressivi 42, 45, 47, 51 e 52 dell’elenco 
allegato al decreto direttoriale n. 13/2/5/2010 datato 8 settembre 2010 di 
individuazione degli immobili da assoggettare alle procedure di aliena-
zione, permuta, valorizzazione e gestione previste dall’art. 14  -bis  , com-
ma 3 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   

  16A05084

        Passaggio dal demanio pubblico ai beni patrimoniali dello 
Stato di un immobile in Giavera del Montello.    

     Con decreto interdirettoriale n. 299/3/5/2016 datato 11 aprile 2016 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio pub-
blico militare a quella deí beni patrimoniali dello Stato, dell’aliquota 
demaniale facente parte dell’immobile denominato «Area demaniale 
zona carico ferroviario», sita nel comune di Giavera del Montello (TV), 
riportata nel catasto del comune censuario medesimo al foglio n. 10 par-
ticella n. 325, per una superfi cie complessiva di mq 659, intestata al 
Demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  16A05085
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza atti-
va amitrolo per mancato rinnovo della sua approvazione 
comunitaria.    

     La Commissione Europea ha emanato il regolamento UE 
n. 2016/871 che stabilisce il mancato rinnovo della sostanza attiva ami-
trolo in quanto i criteri di approvazione di cui all’art. 4 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 non sono più soddisfatti. 

 Pertanto, poiché l’approvazione della sostanza attiva in questione 
scade il 30 giugno 2016, i prodotti fi tosanitari contenenti tale sostanza 
attiva sono revocati a decorrere dal 1° luglio 2016. 

 La commercializzazione, da parte dei titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi regolarmente prodotti fi no al 
momento della scadenza della sostanza attiva amitrolo, nonché la ven-
dita, da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati, dei prodotti fi to-
sanitari revocati, è consentita per 6 mesi dalla data di revoca e pertanto 
fi no al 31 dicembre 2016. 

 L’utilizzo dei prodotti fi tosanitari, a base della sostanza attiva ami-
trolo, è consentito per 12 mesi dalla data di revoca e pertanto fi no al 
30 giugno 2017. 

 L’elenco dei prodotti fi tosanitari revocati, a base della sostanza at-
tiva amitrolo si potrà consultare nella banca dati di questo Ministero, 
all’indirizzo: «http://www.ministerosalute.it/fi tosanitariwsWeb_new/
FitosanitariServlet» 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva revocata sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesi-
mi dell’avvenuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimen-
to delle relative scorte. 

 Il seguente comunicato sarà pubblicato sia sul portale di questo 
Ministero che nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05061

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di modifi ca della deno-
minazione registrata «KARP ZATORSKI».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C 225 del 22 giugno 2016 – a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «KARP ZATORSKI» presentata 
dalla Polonia ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «Pesci, molluschi, crostacei fre-
schi e prodotti derivati», contenente il documento unico ed il riferimen-
to alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osser-
vazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI 
IV, Via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it; pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  16A05107  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 162 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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